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Obiettivi 

ɅGj kcpa_rm grrgam bcjjɃSCɆ f_ jɃm`gcrrgtm bg dmplgpc slɃ_l_jgqg qrpsrrsp_jc bcjjɃglrcp_ 
glbsqrpg_ SC bcjj_ ncqa_ c bcjjɃ_aos_amjrsp_, Oscqrm p_nnmprm pgqnmlbc _jjc qcesclrg 
domande: cosa è prodotto/esportato/importato, quando e dove, cosa è consumato, 
da chi e quali sono i principali trend.  

?rrp_tcpqm slɃ_l_jgqg amkn_p_rgt_* å nmqqg`gjc t_jsr_pc j_ ncpdmpk_lac bcg npmbmrrg 
bcjj_ ncqa_ c bcjjɃ_aos_amjrsp_ lcjjɃ_k`grm bcj kcpa_rm bcjjɃSlgmlc cspmnc_ 
confrontandola con quella degli altri prodotti alimentari. Nel presente rapporto, le 
variazioni in termini di valore e di prezzo per periodi superiori a cinque anni sono 
analizzate deflazionando i valori con il deflatore del PIL (base=2015); per periodi 
più brevi, sono analizzate le variazioni di valore e di prezzo nominali.  

Questa pubblicazimlc å slm bcg qcptgxg mddcprg b_jjɃMqqcpt_rmpgm cspmncm bcj kcpa_rm 
dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura (EUMOFA).  

Questa edizione si basa sui dati disponibili fino a giugno 2021. Le analisi incluse nel 
presente rapporto non tengono conto di eventuali aggiornamenti delle fonti 
utilizzate successivi a tale data.  

Dati complementari e più dettagliati sono disponibili nel database EUMOFA per 
specie, luogo di vendita, Stato Membro, paese di origine/destinazione. I dati sono 
aggiornati quotidianamente.  

JɃMqqcpt_rmpgm CSKMD?* qtgjsnn_rm b_jj_ Amkkgqqgmlc cspmnc_* p_nnpcqclr_ slm 
degli strumenti della Politica Comune della Pesca. [Regolamento (UE) N. 1379/2013 
qsjjɃmpe_lgxx_xgmlc amkslc bcg kcpa_rg lcj qcrrmpc bcg npmbmrrg bcjj_ ncqa_ c 
dell'acquacoltura, Articolo 42].  

EUMOFA è uno strumento di market intelligence che fornisce regolarmente indicatori 
settimanali, trend di mercato mensili e dati strutturali annuali lungo la filiera 
produttiva.  

Il database si fonda su dati forniti e validati dagli Stati Mek`pg bcjjɃSC c b_ gqrgrsxgmlg 
cspmncc, CɃ bgqnmlg`gjc gl rsrrc jc 02 jglesc bcjjɃSC,  

Il sito EUMOFA, disponibile al pubblico da aprile 2013, si trova al link 
www.eumofa.eu.  
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NOTA METODOLOGICA 

G` \i\gdnd ^jio`ipo` i`gg\ kp]]gd^\udji` ºDg h`m^\oj dood^j _`gg½P@» nd ]\n\ij principalmente su dati consolidati ed 

`n\pnodqd npd qjgphd `_ d q\gjmd m\^^jgod ` _daapnd _\gg½jnn`mq\ojmdj @PHJA<' k`m opood bgd no\_d _`gg\ adgd`m\ kmj_poodq\) 

I`gg½\h]doj _d @PHJA<' d _\od m`g\odqd \d kmj_jood _`gg\ k`n^\ ` _`gg½\^lp\^jgopm\ njij ^jmm`g\od \ ,+3 ºKmdi^dk\gd 

nk`^d` ^jhh`m^d\gd»' ^d\n^pi\ \kk\mo`i`io` \_ pij _d ,- ºBmpkkd _d kmj_jood») >dž ^jin`io` _d nqjgb`m` pi½\i\gdnd 

corretta lungo i diversi stadi della filiera. Di seguito i link da consultare e scaricare: 

¶ Gdno\ _`gg` ºKmdi^dk\gd nk`^d` ^jhh`m^d\gd» ` _`d ºBmpkkd _d kmj_jood»5 

http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-
+Annex%2B1_%2BList%2Bof%2BMCS%2Band%2BCG.pdf/0d849918-162a-4d1a-818c-9edcbb4edfd2 

¶ Tabella utilizzata per correlare i dati disponibili a livello di codice ERS1 (catture, sbarchi, produzione 
acquicola) agli standard EUMOFA: 

http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-
+Annex+3+Corr+of+MCS_CG_ERS.PDF/1615c124-b21b-4bff -880d-a1057f88563d 

¶ Tabella utilizzata per correlare i dati disponibili a livello di codice NC-82 #agpnnd ^jhh`m^d\gd _`gg½P@$ \bgd 
standard EUMOFA: 

http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-+Annex+4+Corr+CN8-CG-
MCS+%282002+-+2014%29.pdf/ae431f8e-9246-4c3a-a143-2b740a860291 

FONTI PRINCIPALI @PHJA<' @pmjno\o' \hhdidnom\udjid i\udji\gd _`bgd No\od H`h]md _`gg½P@' A<J' J>N@' 

Federazione europea dei produttori acquicoli (FEAP), Europanel, Kantar, GfK, ed 

Euromonitor. Le sezioni seguenti della Nota metodologica forniscono informazioni 

dettagliate sulle fonti utilizzate. 

CATTURE Le catture comprendono tutti i prodotti pescati dalla flotta di un paese in qualsiasi area 

_d k`n^\ #nd\ di \^lp` h\mdi` ^c` di \^lp` dio`mi`$' di_dk`i_`io`h`io` _\gg½\m`\ _d 

sbarco/vendita. In questo rapporto, i dati sulle catture sono forniti in peso vivo. 

Le fonti principali dei dati sulle catture sono FAO (per i paesi non-UE) ed Eurostat (per 

gli Stati membri dell'UE, codice dataset: fish_ca_main, estrazione effettuata il 10 

giugno 2021). Poiché i dati sulle catture sono disponibili fino al 2019, in linea con 

l'approccio adottato da EUMOFA dopo BREXIT, il Regno Unito è ancora considerato parte 

dell'UE ai fini dell'analisi. Ag adi` _d `aa`oop\m` pi½\i\gdnd ^jmm`oo\ npgg` ^\oopm` _`gg"P@-

28, poiché Eurostat non fornisce dati sulle catture in acque interne, EUMOFA ha 

integrato i dati UE utilizzando i dati FAO. 

Qualora disponibili, sono stati utilizzati i dati FAO anche nei casi in cui i dati Eurostat 

k`m \g^pi` nk`^d` `m\ij ^jiad_`iud\gd) O\gd ^\nd njij mdkjmo\od i`gg½`g`i^j _d n`bpdoj #k`m 

tutti gli altri casi non riportati in questo elenco, sono stati usati solo dati Eurostat): 

- Danimarca: dati 2018 e 2019 sul gamberetto boreale. 

- Grecia: dati 2016, 2017 e 2018 su alcune specie. 

 
1 G½\^mjidhj º@MN» nd riferisce al Sistema di Registrazione Elettronico stabilito dal Regolamento (CE) N° 1966/2006 del Consiglio. 
2 G½\^mjidhj ºI>» nd mda`mdn^` \gg\ Ijh`i^g\opm\ >jh]di\o\' jnnd\ \gg\ ^g\nndad^\udji` _`d ]`id podgduu\o\ i`gg½P@ k`m g` no\odstiche sui flussi commerciali. Tale 
^g\nndad^\udji` nd ]\n\ npg Ndno`h\ \mhjiduu\oj _d _`ndbi\udji` ` ^j_dad^\udji` _`gg` h`m^d #CN$ b`nodoj _\gg½Jmb\iduu\udji` Mondiale delle Dogane (OMD). Il sistema 
HS utilizza un codice numerico di 6 cifre per codificare i prodotti e la Noh`i^g\opm\ >jh]di\o\ ajmidn^` pi _`oo\bgdj pgo`mdjm` podg` \d adid _`gg½P@' bdpib`i_j \ pi 
codice di 8 cifre. 

http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-+Annex%2B1_%2BList%2Bof%2BMCS%2Band%2BCG.pdf/0d849918-162a-4d1a-818c-9edcbb4edfd2
http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-+Annex%2B1_%2BList%2Bof%2BMCS%2Band%2BCG.pdf/0d849918-162a-4d1a-818c-9edcbb4edfd2
http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-+Annex+3+Corr+of+MCS_CG_ERS.PDF/1615c124-b21b-4bff-880d-a1057f88563d
http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-+Annex+3+Corr+of+MCS_CG_ERS.PDF/1615c124-b21b-4bff-880d-a1057f88563d
http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-+Annex+4+Corr+CN8-CG-MCS+%282002+-+2014%29.pdf/ae431f8e-9246-4c3a-a143-2b740a860291
http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-+Annex+4+Corr+CN8-CG-MCS+%282002+-+2014%29.pdf/ae431f8e-9246-4c3a-a143-2b740a860291
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
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- Irlanda: dati 2018 e 2019 su alcune specie, e dati 2010 e 2011 sul 

sugarello diverso dal sugarello atlantico. 

- Lettonia: dati 2017, 2018 e 2019 su alcune specie. 

Inoltre, sono da considerare anche i punti seguenti: 

- i dati includono previsioni fornite da FAO per un certo numero di paesi 

non-UE e per i dati 2019 dell'Irlanda sulle alghe; 

- per alcuni Stati membri dell'UE, i dati Eurostat includono stime e dati 

kmjqqdnjmd' ^jh` _`oo\bgd\oj i`gg½`g`i^j _d n`bpdoj5 

o Bulgaria: i dati 2017 sono stime nazionali. 

o Danimarca: i dati 2017 sul gamberetto boreale sono stime 

nazionali. 

o Germania: i dati 2017 per quasi tutte le specie sono provvisori. 

o Dmg\i_\5 d _\od -+,2 npg h`mgpuuj ^\m]ji\mj' npgg½`bg`adij ` npgg\ 

rana pescatmd^` #º\ibg`madnc`n i`d»$ njij nodh` i\udji\gd) 

o Francia: i dati 2018 e 2019 sono provvisori. 

o Italia: i dati 2018 e la maggior parte dei dati 2019 sono provvisori. 

o Romania: i dati 2017 sono stime nazionali. 

o Finlandia: i dati 2016 e 2017 sono stime nazionali. 

ACQUACOLTURA La fonte dei dati sulla produzione acquicola nei paesi non-UE è FAO, che per lo più 

include previsioni. Per i paesi UE, la fonte principale utilizzata da EUMOFA è Eurostat. 

Poiché i dati sull'acquacoltura sono disponibili fino al 2019, in linea con l'approccio 

adottato da EUMOFA dopo la BREXIT, il Regno Unito è ancora considerato parte dell'UE 

ai fini dell'analisi. Al fine di effettuare un'analisi corretta della produzione acquicola 

nell'UE, in alcuni casi EUMOFA ha integrato i dati Eurostat (codice dataset: fish_aq2a, 

estrazione effettuata il 16 giugno 2021) con i dati provenienti dalla banca dati FAO, 

dalle fonti nazionali e dalle associazioni di settore. L'elenco che segue riporta tali casi, 

nonchè i casi per i quali i dati sono provvisori o stime. Per tutti gli altri casi non riportati 

in questo elenco, sono stati utilizzati solo dati Eurostat. 

ü Belgio 

I dati confidenziali per il periodo 2010-2016 sono stati integrati con le stime 
FAO. 
La fonte dei dati per il 2017, il 2018 e il 2019 è FAO. 

ü Bulgaria 

La fonte dei dati per il 2010 e il 2011 sul pesce gatto e sul gruppo "altri pesci 
d'acqua dolce" è FAO. 
La fonte dei dati per il 2013 e il 2014 sulla cozza Mytilus spp. e sul luccio è 
FAO. 
La fonte dei dati per il 2014 sul gambero di fiume è FAO. 
G\ ajio` _`d _\od k`m dg -+,1 ` dg -+,2 npgg` \gbc` h\mdi` ` npgg½\ibpdgg\ ŵ A<J) 
La fonte dei dati per il 2018 sulle alghe marine è FAO. 
G\ ajio` _`d _\od k` dg -+,4 npgg½jnomd^\ ŵ A<J) 

ü Cechia 

La fonte dei dati per il 2010 e il 2011 sul pesce gatto e sul gruppo "altri pesci 
d'acqua dolce" è FAO. 

ü Danimarca 

La fonte dei dati sul salmone è FAO. 
I dati confidenziali di Eurostat relativi al valore per il 2010 sono stati stimati 
hjgodkgd^\i_j dg qjgph` _d ^d\n^pi\ ºnk`^d` ^jhh`m^d\g` kmdi^dk\g`» k`m dg npj 

https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_aq2a&lang=en
http://www.fao.org/fishery/statistics/global-aquaculture-production/query/en
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prezzo medio disponibile nella fonte nazionale Danish AgriFish Agency. Il 
prezzo medio è stato ^\g^jg\oj podgduu\i_j dg km`uuj m`g\odqj \gg½\iij 
precedente ed a quello successivo. 
La fonte dei dati per il 2013 sul rombo chiodato, sul salmerino, sullo storione 
e sul lucioperca è FAO.  
La fonte dei dati per il periodo 2015-2018 sulle alghe marine è FAO; in 
particolare, quelli per il 2015 e il 2016 sono previsioni fornite dalla FAO. 
I dati confidenziali di Eurostat per il 2014, il 2015 e il 2016 sono stati integrati 
^ji d _\od A<J6 di k\mod^jg\m`' lp`ggd k`m dg -+,1 npgg½\ibpdgg\ njij km`qdndjid 
fornite dalla FAO. 
La fonte dei dati per il 2011, il 2017 e il 2018 sul lucioperca è FAO. 
La fonte dei dati per il 2017 e il 2018 sui gruppi "altri salmonidi" e "altri pesci 
d'acqua dolce" è FAO. 
I dati per il 2018 sull'anguilla sono previsioni fornite dalla FAO. 
I dati relativi al valore per il 2019 sono stati integrati con i dati FAO. 

ü Germania 

La fonte dei dati sulla carpa per i periodi 2008-2012 e 2014-2016 e per il 
2018 è FAO. 
I dati confidenziali di Eurostat per il periodo 2011-2019 sono stati integrati 
con i dati FAO; in particolare, quelli sull'ostrica sono previsioni fornite dalla 
FAO. 
I dati confidenziali di Eurostat per il 2010 e il 2011 sul gruppo "altri pesci 
d'acqua dolce" sono stati integrati con i dati FAO. 
I dati confidenziali di Eurostat per il 2011 sulla trota, sul luccio, sul lucioperca 
` npgg½\ibpdgg\ njij no\od dio`bm\od ^ji d _\od _`gg\ ajio` i\udji\g` #?@NO<ODN$) 

ü Estonia 

I dati confidenziali di Eurostat per il 2012, il 2014 e il 2015 sono stati integrati 
con i dati FAO. 
I dati confidenziali di Eurostat per il periodo 2016-2019 sul gruppo "altri pesci 
d'acqua dolce" sono stati integrati con i dati FAO. 
I dati confidenziali di Eurostat per il 2019 sulla trota sono stati integrati con i 
dati FAO. 

ü Irlanda 

I dati relativi ai valori disponibili su Eurostat per il 2014 sono stime nazionali, 
tranne che per la cappasanta e per il gruppo "altri molluschi e invertebrati 
acquatici", i cui valori confidenziali sono stati integrati con i dati FAO. 
I dati confidenziali di Eurostat per il 2015 relativi ai valori del gruppo "altri 
molluschi e invertebrati acquatici" sono stati integrati con i dati FAO. 
G\ ajio` _`d _\od k`m dg -+,1 npg bmpkkj º\gomd hjggpn^cd ` diq`mo`]m\od 
\^lp\od^d» ŵ A<J) 
I dati per il 2017 e il 2018 sono stime nazionali disponibili su Eurostat.  

ü Grecia 

I dati confidenziali di Eurostat per il 2013 sono stati integrati con i dati FAO. 
D _\od ^jiad_`iud\gd _d @pmjno\o k`m dg -+,0 ` dg -+,1 npg bmpkkj º\gomd k`n^d 
_½\^lp\ _jg^`» njij no\od dio`bm\od ^ji d _\od A<J) 
I dati per il 2017 sono stime nazionali disponibili su Eurostat.  

ü Spagna 

G\ ajio` _`d _\od k`m dg -+,4 ŵ A<J k`m g½\gdjod_`' g\ ^\mk\' dg bm\i^dkjmmj' dg 
polpo, la cappasanta, la spigola puntata, il sarago maggiore, i gamberoni e le 
mazzancolle, la tilapia, la trota, le alghe, e il gruppo "altri pesci d'acqua dolce". 

ü Francia 

I dati sulla sogliola sono previsioni fornite dalla FAO. 
I dati sul salmone relativi al periodo 2015-2017 sono previsioni FAO. Per il 
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periodo 2010-2014, sono stati integrati con i dati FEAP, ed i rispettivi valori 
sono stati stimati moltiplicando i volumi per il prezzo unitario relativo al 2008 
che è disponibile su Eurostat. 
I dati sul rombo chiodato relativi al periodo 2015-2017 sono previsioni FAO. 
Per il periodo 2009-2014, sono stati integrati con i dati FEAP, ed i rispettivi 
valori sono stati stimati moltiplicando i volumi per il prezzo unitario relativo 
al 2008 che è disponibile su Eurostat. 
I dati per il 2012, il 2013, il 2016 ed il 2017 sulla carpa, sul pesce gatto e 
npbgd \gomd k`n^d _½\^lp\ _jg^` njij nodh` i\udji\gd _dnkjid]dgd np @pmjno\o) 
I dati per il 2018 e il 2019 sulla carpa, sul luccio, sul lucioperca e sul gruppo 
º\gomd k`n^d _½\^lp\ _jg^`» njij nodh` i\udji\gd _dnkjid]dgd np @pmjno\o) 
I dati per il -+,4 npgg½\gdjod_` njij km`qdndjid A<J) 

ü Italia 

I dati per il 2015 sono stime nazionali e previsioni disponibili su Eurostat. 
I dati per il 2017 sulla vongola verace sono previsioni FAO. 
K`m dg -+,4' d _\od npgg\ qjibjg\' npgg½jnomd^\' npgg\ ^juu\' npgg\ npigola, 
npgg½jm\o\' ` npg bmpkkj ԋ\gomd k`n^d _"\^lp\ _jg^`ԋ njij nodh` i\udji\gd 
_dnkjid]dgd np @pmjno\o) Dijgom`' g\ ajio` _`d _\od ŵ A<J k`m g\ ^\mk\' g½\ibpdgg\' 
il pesce gatto, la vongola verace, il sarago maggiore, il pargo, la sogliola, i 
gamberoni e le mazzancolle, la tilapia, la trota, e i gruppi "altri pesci d'acqua 
dolce", "altri salmonidi" e "altri pesci marini". Tranne che per i gamberoni e le 
mazzancolle, i dati FAO per il 2019 sono previsioni. 
 

ü Lettonia 

I dati confidenziali di Eurostat per il 2014, il 2015, il 2017 e il 2018 sono stati 
integrati con i dati FAO. 
La fonte dei dati per il 2019 sul luccio e il lucioperca è FAO. 

ü Lituania 

La fonte dei dati per il 2019 sul lucioperca è FAO. 

ü Ungheria 

La fonte dei dati per il 2016 sul gruppo "altri pesci d'acqua dolce" è FAO. 

ü Paesi Bassi 

D _\od k`m dg -+,-' dg -+,0' dg -+,3 ` dg -+,4 m`g\odqd \g q\gjm` _`gg½\ibpdgg\' _`g 
k`n^` b\ooj ` _`g bmpkkj º\gomd k`n^d h\mdid» njij nodh` i\udji\gd _dnkjid]dgd 
su Eurostat. 
I dati per il 2012 e per il periodo 2014-2016 sulla cozza sono stime nazionali 
disponibili su Eurostat. 
Per quanto riguarda il rombo chiodato, i dati per il 2012 sono stime nazionali 
disponibili su Eurostat, mentre i dati per il periodo 2008-2010 e per il periodo 
2013-2017 sono previsioni FAO. 
I dati sul lucioperca sono previsioni FAO. Inoltre, i dati per il 2019 sono 
previsioni FAO per la sogliola, la trota, il rombo chiodato, e i gruppi "altri pesci 
d'acqua dolce" e "altri molluschi e invertebrati acquatici". 

ü Austria 

I dati confidenziali di Eurostat per il periodo 2010-2019 sono stati integrati 
con i dati FAO. 

ü Polonia 

La fonte dei dati per il 2010 è FAO; in particolare, quelli sul luccio, sul pesce 
b\ooj ` npbgd \gomd k`n^d _½\^lp\ _jg^` njij km`qdndjid A<J) 
I dati per il 2011 sul gambero di fiume, sul luccio, sulla trota, sul salmone e 
npbgd \gomd k`n^d _½\^lp\ _jg^` njij nodh` i\udji\gd _dnkjid]dgd np @pmjno\o) 
I dati per il 2016 sulla tilapia sono previsioni FAO. 
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D _\od k`m dg -+,4 npg bmpkkj º\gomd k`n^d _"\^lp\ _jg^`ԋ njij stati integrati con 
le previsioni FAO. 

ü Portogallo 

I dati per il 2013 ed il 2014 sulla vongola sono stime nazionali disponibili su 
Eurostat. 
Per quanto riguarda il 2015, i dati sulla trota e sulla vongola sono stime 
nazionali disponibili su Eurostat, mentre quelli sulle altre specie sono dati 
nazionali provvisori disponibili su Eurostat. 
La fonte dei dati per il periodo 2015-2018 sulla cozza è FAO. 

ü Romania 

I dati per il 2015 sono stime nazionali disponibili su Eurostat. 
I dati per il periodo 2015-2016 sul rombo chiodato sono previsioni FAO. 
La fonte dei dati per il 2019 è FAO. 

ü Slovenia 

La fonte dei dati 2010 e 2012 sulla cozza Mytilus spp. è FAO; in particolare, 
quelli relativi al 2012 sono previsioni FAO. 
I dati confidenziali di Eurostat per il periodo 2013-2016 sono stati integrati 
con i dati FAO. 
I dati per il 2016 ed il 2018 sulla spigola, e quelli per il 2015, il 2017 e il 2018 
sulla vongola sono previsioni FAO. 
D _\od ^jiad_`iud\gd _d @pmjno\o k`m dg -+,2 ` dg -+,4 npd bmpkkd º\gomd k`n^` 
_½\^lp\ _jg^`» ` º\gomd n\ghjid_d» njij no\od dio`bm\od ^ji d _\od A<J' h`iom` 
quelli sulla spigola con le previsioni FAO. 

ü Slovacchia 

I dati per il 2019 sul luccio e sul lucioperca sono previsioni FAO. Inoltre, i dati 
sulla carpa, sul pesce gatto e sulla trota sono stati integrati con le previsioni 
FAO. 

ü Svezia 

G\ ajio` _`d _\od npgg½\ibpdgg\ #k`m dg -+,+$ ` npg n\ghji` #k`m dg -+,.' dg -+,/ 
ed il 2016) è FAO. 
I dati ̂ jiad_`iud\gd _d @pmjno\o k`m g\ ^juu\ ` d bmpkkd º\gtri pesci d'acqua dolce" 
e "altri salmonidi" sono stati integrati con le previsioni FAO. 
 

ü Regno Unito 

K`m dg -++3' d _\od m`g\odqd \d q\gjmd _`gg½c\gd]po \og\iod^j' _`gg\ nkdbjg\' _`gg\ 
vongola, dei gamberoni e delle mazzancolle, del rombo chiodato, della 
cappasanta atlantica e del gruppo "altri molluschi e invertebrati acquatici" 
sono stati integrati con i dati FAO; il valore del canestrello è stato stimato 
moltiplicando il volume per il prezzo unitario relativo al 2009 che è disponibile 
su Eurostat. 
I dati relativi ai valori disponibili su Eurostat per il periodo 2014-2018 sono 
stime nazionali. 
I dati per il 2019 sono previsioni FAO. 

BILANCIO DI 

APPROVVIGIONAMENTO 

Il bilancio di approvvigionamento è una kmjst ^c` k`mh`oo` _d n`bpdm` g½`qjgpudji` 

_`gg½jaa`mo\ _d kmj_jood dood^d dio`mi\ \gg½P@ `_ dg m`g\odqj ^jinphj \kk\m`io`) ?d 

conseguenza, bilancio di approvvigionamento e consumo apparente vanno considerati 

in termini relativi (ad esempio svolgendo analisi sui rispettivi trend) piuttosto che in 

valore assoluto. 

Il bilancio di approvvigionamento è costruito sulla base della seguente equazione, 

calcolata in peso vivo: 
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#^\oopm` _`nodi\o` \gg½pnj \gdh`io\m` & kmj_jood \gg`q\od & dhkjmo\udjid$ - esportazioni 

= 

consumo apparente 

I dati inclusi nel bilancio di approvvigionamento disponibile su EUMOFA sono dettagliati 

per gruppi di prodotti e principali specie commerciali. Eventuali discrepanze nei totali 

sono dovute ad arrotondamenti. 

Le fonti utilizzate sono le seguenti: 

ü Catture: prodotti pescati dalle flotte degli Stati Membri dell'UE e destinati 

\gg½pnj \gdh`io\m`) G` ^\oopm` iji _`nodi\o` \gg½pnj \gdh`io\m` njij no\o` 

nodh\o` podgduu\i_j kmjst ]\n\o` npgg` _`nodi\udjid _½pnj _`bgd n]\m^cd ^c` 

fornisce Eurostat I dati sulle catture sono disponibili in peso vivo. Fonte: 

Eurostat (codice del dataset: fish_ca_main), integrati con dati FAO per quanto 

riguarda le catture in acque interne. 

ü Produzione acquicola: prodotti allevati negli Stati Membri dell'UE. I dati 

sull'acquacoltura sono disponibili in peso vivo. Fonti: Eurostat (codice del 

relativo dataset: fish_aq2a), ed integrazioni con dati FAO, FEAP e delle 

amministrazioni nazionali (maggiori dettagli sulle fonti utilizzate si trovano 

i`gg\ n`udji` º?\od npgg½\^lp\^jgopm\» _`gg\ km`n`io` Ijo\ h`oj_jgjbd^\$) 

ü Importazioni - Esportazioni: prodotti della pesca e dell'acquacoltura 

importati/esportati dagli Stati Membri dell'UE da/a paesi extra-UE. I prodotti 

iji _`nodi\od \gg½pnj \gdh`io\m` njij `n^gpnd) D _\od m`g\odqd \gg` dhkjmo\udjid 

ed alle esportazioni sono disponibili in peso netto. Ai fini del calcolo del bilancio 

di approvvigionamento, i volumi in peso netto sono convertiti in peso vivo, per 

ottenere dati omogenei (per dettagli sulla conversione in peso vivo, si faccia 

riferimento alla sezione specifica della Nota metodologica). Attraverso la 

qualificazione del metodo di produzione dei prodotti ittici importati/esportati, 

è possibile stimare la quantità di essi derivanti dalle catture e dalla produzione 

acquicola sulla base dei dati FAO (per dettagli sulla metodologia applicata per 

il calcolo di tale stima, si faccia riferimento alla sezione specifica della Nota 

metodologica). Fonte: Eurostat-COMEXT (codice dataset: 

DS-575274). 

ü Consumo apparente (totale e pro capite): quantità totale di prodotti ittici 

#^\oopm\od & \gg`q\od$ ^jinph\od i`gg½P@) Il consumo pro capite si riferisce al 

ojo\g` ^jinph\oj _\ ^d\n^pi ^doo\_dij _`gg½P@) 

CONVERSIONE 

DA PESO NETTO 

A PESO VIVO 

EQUIVALENTE 

Poiché i dati Eurostat sulla produzione sono in peso vivo, i volumi netti delle 

importazioni e delle esportazioni sono convertiti utilizzando appositi fattori di 

conversione (CF), al fine di ottenere un bilancio di approvvigionamento omogeneo. 

Esempio di CF per la voce il cui codice NC-8 è 03044410: questa voce corrisponde alla 

descrizione "Filetti freschi o refrigerati di merluzzo nordico 'Gadus morhua, Gadus ogac, 

Gadus macrocephalus' e di pesce della specie ɂ@mpcme_bsq q_gb_ɃɆ. Il valore del CF è 

fissato a 2,85, che rappresenta una media dei valori che si trovano nelle pubblicazioni 

di Eurostat e FAO per i filetti senza spine e senza pelle di questa specie. 

Per la lista completa dei CF utilizzati da EUMOFA, è possibile consultare il metadato 

disponibile nel sito EUMOFA al link 

https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_aq2a&lang=en
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
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http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-

+Annex+7+CF+per+CN8_%252707-%252714.pdf/7e98ac0c-a8cc-4223-9114-

af64ab670532. 

STIMA DEL METODO DI 

PRODUZIONE (PESCA VS. 

ACQUACOLTURA) 

DEI PRODOTTI ITTICI 

IMPORTATI ED ESPORTATI 

La qualificazione del metodo di produzione (pesca vs acquacoltura) è volta a stimare 

dg mpjgj _`gg½\^lp\^jgopm\ i`g ]dg\i^do di approvvigionamento. Per ogni Stato Membro 

_`gg½P@' npgg\ ]\n` _`g qjgph` ojo\g` _`gg` dhkjmo\udjid `som\-UE e delle esportazioni 

extra-P@' njij \i\gduu\od d h`oj_d _d kmj_pudji` _`d k\`nd _½jmdbdi` ` _d _`nodi\udji` 

dei flussi commerciali, calcolando la media dei volumi catturati ed allevati negli ultimi 

tre anni. 

Attraverso uno step di analisi successivo, si giunge ad una stima espressa come 

coefficiente, da cui è possibile ricavare la media ponderata della quantità di prodotti 

allevati sul totale della produzione ittica (acquacoltura + pesca). Mediante tale stima, 

si determina il metodo di produzione dei prodotti importati e di quelli esportati, cioè se 

le importazioni/esportazioni di uno Stato Membro derivano da attività acquicole o dalla 

pesca. 

SPESA E PREZZI DEI 

PRODOTTI DELLA PESCA E 

DELL'ACQUACOLTURA 

D _\od npgg\ nk`n\ _`gg½P@ njij ajmidod _\ @pmjno\o) O\gd _\od njij ^jhkdg\od npgg\ ]\n` _d 

una metodologia comune elaborata nell'ambito del "Eurostat - Programma PPA 

dell'OCSE" (http://www.oecd.org/std/prices-ppp/eurostat-

oecdmethodologicalmanualonpurchasingpowerparitiesppps.htm).  

Ne "Il mercato ittico dell'UE" sono state utilizzate la "Spesa nominale (in euro)" e la 

"Spesa nominale pro capite (in euro)". La "spesa" è considerata come una componente 

del Prodotto Interno Lordo (PIL) e si riferisce alla spesa delle singole famiglie per il 

consumo finale di beni e servizi. 

La spesa è espressa in parità di poteri d'acquisto (PPA), ossia deflatori spaziali e 

convertitori valutari che annullano gli effetti delle differenze tra i livelli dei prezzi dei 

diversi Stati Membri/paesi, consentendo così il confronto tra i volumi delle componenti 

del PIL, nonché confronti tra i prezzi. Per i paesi al di fuori della zona euro, sono utilizzati 

gli indici del livello dei prezzi (PLI) per armonizzare le diverse valute in una moneta 

unica (in questo caso l'euro). I PLI si ottengono dal rapporto tra PPA e tassi di cambio 

nominali correnti. Di conseguenza, i valori PPA e PLI coincidono nei paesi della zona 

euro. 

Gli indici dei prezzi si riferiscono all'indice dei prezzi al consumo armonizzato (IPCA), 

che fornisce misure comparabili dell'inflazione. Esso è un indicatore economico che 

misura l'evoluzione nel tempo dei prezzi dei beni di consumo e dei servizi acquistati 

dalle famiglie. In altre parole, è un insieme di indici dei prezzi al consumo, calcolati 

secondo un approccio armonizzato ed una serie di definizioni, come stabilito nei 

Regolamenti e nelle raccomandazioni. 

G½\bbm`b\oj ԋKmj_jood \gdmentari" corrisponde al COICOP 01.1 

(https://ec.europa.eu/eurostat/ramon/nomenclatures/index.cfm?TargetUrl=LST_NOM_D

TLtrNom=IPCA_2019trLanguageCode=ENntPcKey=43907206trLayoutCode=HIERARC

HIC). Esso comprende tutti i prodotti alimentari acquistati per il consumo domestico. 

Nel presente rapporto, sono fornite analisi per le seguenti voci appartenenti 

all'aggregato "Prodotti alimentari": 

o ԋKmj_jood _`gg\ k`n^\ ` _`gg½\^lp\^jgopm\ԋ (COICOP 01.1.1.3). Comprende i 

prodotti "freschi o refrigerati", "congelati", "essiccati, affumicati o salati" e "altri 

prodotti conservati o trasformati", nonché granchi di terra, lumache di terra e 

http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-+Annex+7+CF+per+CN8_%252707-%252714.pdf/7e98ac0c-a8cc-4223-9114-af64ab670532
http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-+Annex+7+CF+per+CN8_%252707-%252714.pdf/7e98ac0c-a8cc-4223-9114-af64ab670532
http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-+Annex+7+CF+per+CN8_%252707-%252714.pdf/7e98ac0c-a8cc-4223-9114-af64ab670532
http://www.oecd.org/std/prices-ppp/eurostat-oecdmethodologicalmanualonpurchasingpowerparitiesppps.htm
http://www.oecd.org/std/prices-ppp/eurostat-oecdmethodologicalmanualonpurchasingpowerparitiesppps.htm
https://ec.europa.eu/eurostat/cache/metadata/en/prc_ppp_esms.htm
https://ec.europa.eu/eurostat/cache/metadata/EN/prc_hicp_esms.htm
https://ec.europa.eu/eurostat/ramon/nomenclatures/index.cfm?TargetUrl=LST_NOM_DTL&StrNom=HICP_2019&StrLanguageCode=EN&IntPcKey=43907206&StrLayoutCode=HIERARCHIC
https://ec.europa.eu/eurostat/ramon/nomenclatures/index.cfm?TargetUrl=LST_NOM_DTL&StrNom=HICP_2019&StrLanguageCode=EN&IntPcKey=43907206&StrLayoutCode=HIERARCHIC
https://ec.europa.eu/eurostat/ramon/nomenclatures/index.cfm?TargetUrl=LST_NOM_DTL&StrNom=HICP_2019&StrLanguageCode=EN&IntPcKey=43907206&StrLayoutCode=HIERARCHIC
https://ec.europa.eu/eurostat/ramon/nomenclatures/index.cfm?TargetUrl=LST_NOM_DTL&StrNom=HICP_2019&StrLanguageCode=EN&IntPcKey=43907206&StrLayoutCode=HIERARCHIC
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rane, nonché il pesce ed i frutti di mare acquistati vivi per il consumo 

alimentare. 

o "Carne" (COICOP 01.1.1.2). Comprende "carni e frattaglie commestibili fresche, 

refrigerate o congelate, essiccate, salate o affumicate" e "altre carni 

conservate o trasformate e preparazioni a base di carne". Comprende anche 

la carne e le frattaglie commestibili di mammiferi marini e di animali esotici, 

nonché animali e pollame acquistati vivi per il consumo alimentare. 

CONSUMO DI PRODOTTI 

ITTICI FRESCHI DA PARTE 

DELLE FAMIGLIE 

La fonte di tali dati è Europanel/Kantar/GfK. Essi si riferiscono agli acquisti per il 

consumo domestico in 11 Stati Membri di una selezione di specie ittiche fresche che 

njij kjd \bbm`b\o` i`gg½\h]doj _d @PHJA< di ºKmdi^dk\gd nk`^d` ^jhh`m^d\gd») 

I dati sugli acquisti effettuati in supermercati, discount, negozi di alimentari, pescherie 

e online (piattaforma Amazon Fresh inclusa) vengono registrati quotidianamente da 

un panel di famiglie e riportati ad Europanel, Kantar e GfK in maniera dettagliata, 

specificando anche la specie ittica a cui si riferiscono, la quantità acquistata ed il 

relativo valore. 

G\ ^jhkjndudji` _`g ^\hkdji` _d a\hdbgd` #ºk\i`g»$ hdm\ \_ `nn`m` m\kkm`n`io\odq\ 

della popolazione del rispettivo paese ed a stimarne in maniera appropriata le 

caratteristiche. Di seguito il dettaglio per ogni panel: 

 

Stato Membro  
Dimensione 

(Numero di famiglie)  

Danimarca 3.000 
Germania 30.000 

Irlanda 5.650 
Spagna (Canarie escluse) 12.000 

Francia 20.000 
Italia 10.000 

Ungheria 4.000 
Paesi Bassi 10.000 

Polonia 8.000 
Portogallo (Madeira ed Azzorre escluse) 4.000 

Svezia 4.000 

Per ciascun paese monitorato #om\ii` ^c` k`m g½Pibc`md\$' d _\od sul consumo delle 

famiglie mdbp\m_\ij pi\ n`g`udji` _d nk`^d` dood^c` kdƃ ^jinph\o` `_ dg bmpkkj º\gomd 

kmj_jood iji nk`^dad^\od» ^c` di^gp_` dg m`noj _`gg` nk`^d` dood^c` am`n^c` _d ^pd ŵ 

m`bdnom\oj g½\^lpdnoj da parte delle famiglie ma non è disponibile il dettaglio a livello 

disaggregato. I prodotti monitorati includono sia pesce confezionato che sfuso, sempre 

senza ingredienti aggiuntivi. G` ºkmdi^dk\gd nk`^d` ^jhh`m^d\gd» _d ^pd qd`i` hjidojm\oj 

il cui consumo da parte delle famiglie negli 11 Stati Membri sono elencate di seguito: 
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Danimarca  Germania Irlanda  Spagna 

Merluzzo nordico Carpa Merluzzo nordico Merluzzo nordico 
Limanda Merluzzo nordico Eglefino Nasello 
Passera Aringa Nasello Sgombro 
Halibut Cozza Mytilus Sgombro Rana pescatrice 

Sgombro Gamberi diversi Gamberi diversi Tonno 
Cozza Mytilus Trota Merluzzo carbonaro Salmone 

Salmone Platessa Salmone Sardina 

Trota Salmone 
Altri prodotti non 

specificati 
Spigola 

Altri prodotti non 
specificati 

<gomd k`n^d _½\^lp\ _jg^`  Orata 

 
Altri prodotti non 

specificati 
 Sogliola 

   
Altri prodotti non 

specificati 

 

Francia Italia  Ungheria Paesi Bassi 

Merluzzo nordico Acciuga Prodotti non specificati Merluzzo nordico 
Orata Vongola  Aringa 

Nasello Spigola  Sgombro 
Sgombro Orata  Cozza Mytilus  

Rana pescatrice Nasello  Gamberi diversi 
Merluzzo carbonaro Cozza Mytilus  Pangasio 

Salmone Polpo  Platessa 
Sardina Salmone  Salmone 
Trota Calamaro  Gambero Crangon  

Merlano Pesce spada  Gamberi diversi 
Altri prodotti non 

specificati 
Altri prodotti non 

specificati 
 

Altri prodotti non 
specificati 

 

Polonia Portogallo  Svezia 

Carpa Vongola Merluzzo nordico 
Sgombro Spigola Passera 
Salmone Orata Eglefino 

Trota Nasello Halibut 
Altri prodotti non 

specificati 
Sgombro Aringa 

 Gamberi diversi Salmone 
 Polpo Lucioperca 
 Salmone Altri salmonidi 

 Sardina 
Altri prodotti non 

specificati 
 Pesce sciabola  

 
Altri prodotti non 

specificati 
 

 

VENDITE AL DETTAGLIO E 

CONSUMO EXTRA-

DOMESTICO 

I dati sulle vendite al dettaglio e sul consumo extra-domestico sono forniti da 

Euromonitor International (https://www.euromonitor.com/), le cui stime potrebbero 

differire da altre statistiche disponibili a livello nazionale, a causa del possibile utilizzo 

_d _dq`mnd \kkmj^^d h`oj_jgjbd^d) @nnd nd mda`mdn^jij \ kmj_jood ºiji om\najmh\od» ` 

ºom\najmh\od») 

 

https://www.euromonitor.com/
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Prodotti non trasformati 

I dati sono disponibili per le categorie "pesci e frutti di mare", nonché per le 

njooj^\o`bjmd` ºk`n^d kdii\od»' º^mjno\^`d» ` ºhjggpn^cd ` ^`a\gjkj_d»' g\ ^pd 

composizione è descritta di seguito: 

Pesce e frutti di mare: aggregato che include pesci pinnati, crostacei e molluschi 

e cefalopodi. Fanno parte di questa categoria i pesci ed i frutti di mare non 

trasformati venduti confezionati o sfusi (freschi, refrigerati, congelati). I prodotti 

refrigerati e congelati possono essere puliti, eviscerati, sgusciati / sfilettati / in 

tranci, ma non cucinati o conditi con salse, erbe o altri tipi di condimento. 

- Crostacei: crostacei (cioè animali acquatici a guscio duro) freschi, 
refrigerati e congelati ma non cotti, come aragoste, gamberi e granchi, 
venduti confezionati o sfusi. 

- Pesci5 k`n^d _½\^lp\ _jg^` j n\g\o\ #^\oopm\od j \gg`q\od$ freschi, refrigerati 
e congelati ma non cotti, venduti confezionati o sfusi, in filetti/tranci o 
interi. 

- Molluschi e cefalopodi: molluschi (bivalvi, come le ostriche e le vongole) 
e cefalopodi (come polpo, calamaro e seppia) freschi, refrigerati e 
congelati ma non cotti, venduti confezionati o sfusi. 

Prodotti trasformati 

I dati sono forniti per la categoria "pesce e frutti di mare trasformati", e per le 

njooj^\o`bjmd` ԋampood _d h\m` \ gpib\ ^jin`mq\udji`ԋ' ºampood _d h\m` om\najmh\od 

m`amdb`m\od» ` ºampood _d h\m` om\najmh\od ^jib`g\od»' g\ ^pd ^jhkjndudji` ŵ _`n^mdoo\ _d 

seguito. 

Pesce e frutti di mare trasformati: aggregato che include pesce e frutti di mare 

trasformati a lunga conservazione, refrigerati e congelati. 

- A lunga conservazione: aggregato che include pesci, crostacei e frutti di 
mare a lunga conservazione, tipicamente venduti in lattine, in barattoli 
di vetro o in confezioni in alluminio / retort. Di solito i prodotti sono 
^jin`mq\od njoo½jgdj' di n\g\hjd\' di \^lp\ n\g\o\ j ^ji pi\ n\gn\ #`n) 
sardine in salsa di pomodoro). Sono inclusi anche i prodotti sottaceto 
conservati a temperatura ambiente. I tipi di prodotto comprendono: 
merluzzo nordico, eglefino, sgombro, sardina, tonno, gamberi, granchio, 
cozze, acciughe, caviale, etc. 

- Refrigerati: aggregato che include tutti i prodotti ittici refrigerati 
confezionati e trasformati, che si trovano negli scaffali self-service dei 
punti vendita al dettaglio. Sono inclusi i prodotti trasformati venduti 
insieme ad una salsa ed i gamberi cotti. Nota: sono esclusi i prodotti a 
base di aringa conservati nei frigoriferi e con una scadenza superiore a 
sei mesi. Tali prodotti, molto comuni nei paesi scandinavi, rientrano nella 
categoria dei prodotti a lunga conservazione, in quanto hanno una 
scadenza simile a quella dei prodotti conservati a temperatura ambiente. 

- Congelati: aggregato che include tutti i prodotti ittici trasformati la cui 
km`k\m\udji` di^gp_` g½\bbdpio\ _d \gomd dibm`_d`iod' om\ ^pd kmj_jood k\i\od 
ed in pastelle, salse, condimenti, etc. I tipi di prodotto comprendono: 
bastoncini di pesce, tortini di pesce, pesce panato o in pastella, pesce con 
qualsiasi tipo di salsa, polpette di pesce, polpette di seppia, scampi, 
calamari, etc. 
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IMPORT-EXPORT I flussi commerciali dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura sono analizzati per le 

qj^d m`g\odq` \gg½`g`i^j _`d ^j_d^d I>-8 disponibile al link 

http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-

+Annex+4+Corr+CN8-CG-MCS+%282002+-+2014%29.pdf/ae431f8e-9246-4c3a-a143-

2b740a860291. 

La fonte utilizzata per la raccolta dei dati sulle importazioni e sulle esportazioni è 

Eurostat - COMEXT (codice dataset: DS-575274, estrazione effettuata il 21 aprile 

-+-,$) K`m diajmh\udjid _`oo\bgd\o` npgg½\kkmj^^dj h`oj_jgjbd^j ` i principî utilizzati da 

Eurostat per definire i paesi di origine e di destinazione dei flussi commerciali, si faccia 

riferimento al "Quality Report on International Trade Statistics", disponibile al link 

https://ec.europa.eu/eurostat/documents/7870049/9568307/KS-FT-19-002-EN-

N.pdf/856f28e5-e9f6-4669-8be0-2a7aa5b1ee67. 

Occorre precisare che per alcuni casi i dati riguardanti i volumi o i valori non sono 

riportati per motivi di confidenzialità. Il principio di confidenzialità statistica di Eurostat 

è spiegato al link: https://ec.europa.eu/eurostat/web/research-

methodology/statistical-confidentiality. 

FLUSSI COMMERCIALI 

EXTRA-UE Essi comprendono tutte le transazioni commerciali registrate tra gli Stati membri 

dell'Unione Europea (UE) ed i paesi al di fuori dell'UE (paesi terzi). La fonte utilizzata 

per la raccolta dei dati su tali flussi commerciali è Eurostat - COMEXT. In linea con le 

linee guida di Eurostat sulla produzione e la diffusione di dati statistici da parte dei 

servizi della Commissione europea dopo g½pn^do\ del Regno Unito dall'UE, e poiché il 

periodo di riferimento più recente è l'anno 2020, il Regno Unito è escluso dalle 

aggregazioni UE di ogni anno. Ciò significa che il Regno Unito è trattato come paese di 

origine/destinazione delle importazioni ed esportazioni dell'UE-27. Dijgom`' g½\bbm`b\oj 

P@ di^gp_` g\ >mj\ud\ \ k\modm` _\g -+,.' \iij _d dibm`nnj _d lp`noj k\`n` i`gg½Pidji` 

europea. 

Infine, è importante sottolineare che sebbene le importazioni siano riportate come tali 

da Eurostat-COMEXT in base ai flussi registrati dalle dogane nazionali, nella maggior 

parte dei casi gli Stati membri dell'UE interessati da tali flussi non sono i veri e propri 

paesi di destinazione finale. Piuttosto, i paesi "importatori" sono "punti di ingresso" per 

d kmj_jood _`gg\ k`n^\ ` _`gg½\^lp\^jgopm\ dhkjmo\od i`gg"P@' ^c` q`ibjij kjd 

commercializzati nel mercato interno. 

FLUSSI COMMERCIALI 

INTRA-UE 

Essi comprendono tutte le transazioni commerciali registrate dagli Stati membri 

dell'Unione Europea (UE) nel mercato interno. Per l'analisi di tali scambi sono state 

analizzate le sole esportazioni. La fonte utilizzata per la raccolta dei dati su tali flussi 

commerciali è Eurostat ̧ COMEXT.  

In generale, i confronti bilaterali dei flussi intra-UE tra gli Stati membri hanno rilevato 

importanti e persistenti discrepanze. Pertanto, le analisi dei dati sugli scambi interni 

\gg½P@ ` d gjmj mdnpgo\od _`qjij `nn`m` q\gptati con cautela, in quanto devono tenere in 

^jind_`m\udji` g½`ndno`iu\ _d lp`no` _dn^m`k\iu`) G\ nkd`b\udji` paad^d\g` ajmido\ _\ 

Eurostat a tal riguardo è la seguente: considerando che i dati sui flussi commerciali 

intra-UE sono basati su regole comuni e ampiamente armonizzate, ci si aspetterebbe 

^c` dg n\g_j ^jhh`m^d\g` \gg½dio`mij _`gg½P@ nd\ u`mj j \gh`ij kmjnndhj \ggj u`mj) 

Tuttavia, occorre sottolineare che una corrispondenza perfetta è resa impossibile prima 

http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-+Annex+4+Corr+CN8-CG-MCS+%282002+-+2014%29.pdf/ae431f8e-9246-4c3a-a143-2b740a860291
http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-+Annex+4+Corr+CN8-CG-MCS+%282002+-+2014%29.pdf/ae431f8e-9246-4c3a-a143-2b740a860291
http://www.eumofa.eu/documents/20178/24415/Metadata+2+-+DM+-+Annex+4+Corr+CN8-CG-MCS+%282002+-+2014%29.pdf/ae431f8e-9246-4c3a-a143-2b740a860291
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
https://ec.europa.eu/eurostat/documents/7870049/9568307/KS-FT-19-002-EN-N.pdf/856f28e5-e9f6-4669-8be0-2a7aa5b1ee67
https://ec.europa.eu/eurostat/documents/7870049/9568307/KS-FT-19-002-EN-N.pdf/856f28e5-e9f6-4669-8be0-2a7aa5b1ee67
https://ec.europa.eu/eurostat/web/research-methodology/statistical-confidentiality
https://ec.europa.eu/eurostat/web/research-methodology/statistical-confidentiality
https://ec.europa.eu/eurostat/web/research-methodology/statistical-confidentiality
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di tutto dall'approccio CIF/FOB3: il valore delle importazioni dovrebbe essere superiore 

al valore speculare delle esportazioni in quanto il primo include anche i costi di 

trasporto. 

Ci si attenderebbe comunque una stretta corrispondenza tra i valori dei due flussi, in 

quanto spesso i partner commerciali all'interno dell'UE sono paesi confinanti. Tuttavia, 

le consegne via mare o per via aerea rappresentano un'altra ragione metodologica per 

la quale ciò non avviene: tali flussi creano asimmetrie negli ITGS intra-UE in quanto 

specifiche disposizioni giuridiche stabiliscono che debbano essere riportate solo le 

spedizioni. 

A livello globale, la maggior parte delle ragioni metodologiche inerenti alle asimmetrie 

scompare. Restano però validi i problemi sulla metodologia di raccolta dati (ad 

esempio, le dichiarazioni Intrastat mancanti e lo scambio di beni specifici come le navi 

e gli aerei che non vengono registrati correttamente). 

SBARCHI I dati Eurostat sugli sbarchi (codice dataset: fish_ld_main' _\od `nom\ood g½,, giugno 

2021) si riferiscono al primo sbarco a terra dei prodotti ittici in un dato Stato membro 

dell'UE. Poiché i dati sugli sbarchi sono disponibili fino al 2019, in linea con l'approccio 

adottato da EUMOFA dopo la BREXIT, il Regno Unito è ancora considerato parte dell'UE 

ai fini _`gg½\i\gdnd) D _\od mdbp\m_\ij bgd n]\m^cd `aa`oop\od _\gg` dh]\m^\udjid _d k`sca 

degli Stati membri dell'UE, del Canada, delle Isole Faroe, della Groenlandia, del Kosovo, 

_`gg½Dng\i_\' _\gg\ Ijmq`bd\ ` _\g M`bij Pidoj. Essi includono anche gli sbarchi di 

prodotti non destinati \gg½pnj \gdh`io\m` ` _d alghe marine. Di seguito sono riportate le 

nk`^dad^c` npd _\od pn\od k`m g½\i\gdnd nqjgo\ i`g ^\kdojgj ºN]\m^cd _`gg½P@»: 

ü Confidenzialità. Come indicato dai fornitori nazionali a Eurostat, i dati sugli sbarchi 

effettuati da meno di tre imbarcazioni di pesca sono confidenziali. Per questo 

motivo, in alcuni casi gli Stati membri forniscono i dati ad un livello più aggregato, 

in altri i dati non sono proprio disponibili. Tali casi riguardano i seguenti paesi, anni 

e specie: 

¶ Danimarca 
Per quanto riguarda il 2017, alcuni dati confidenziali sono esclusd _\gg½\i\gdnd) 

@nnd mdbp\m_\ij g\ _`nodi\udji` _½uso e/o gli stati di 

presentazione/conservazione di alcune specie appartenenti alle seguenti specie 

commerciali principali: anguilla, luccio, merluzzo nordico, sogliola, sardina, 

tonno rosso, granciporro, gamberi d'acqua fredda, scampo, ostrica, vongola, ed 

i gruppi "altri pesci d'acqua dolce", "altri pesci demersali", "piccoli pelagici 

diversi" e "tonnidi diversi". 

Sono disponibili soltanto i totali, e sono stati raccolti dalla fonte nazionale 

Statistics Denmark. 

Per il 2019, i dati riportati di seguito sono esclusi in quanto confidenziali: 

o gli sbarchi di melù effettuati dalla flotta irlandese 

o gli sbarchi di aringa non destinati all'uso alimentare effettuati della 

flotta tedesca e dalla flotta britannica 

o gli sbarchi di sugarello atlantico non destinati all'uso alimentare 

effettuati dalla flotta danese 

o gli sbarchi di cicerello effettuati dalla flotta tedesca 

 
3 D o`mhdid º>DA - >jno' Dinpm\i^` \i_ Am`dbco» #di do\gd\ij º^jnoj' \nnd^pm\udji` ` ijgj»$ ` ºAJ= - Am`` ji =j\m_» #di do\gd\ij ºam\i^j \ ]jm_j»$ nd mda`mdn^jij \ ^g\pnjg` 
contrattuali in uso nel trasporto mercantile marittimo internazionale. Secondo la clausola CIF, le spese assicurative relative alla spedizione sono a carico del venditore. 
N`^ji_j g\ ^g\pnpg\ AJ=' _\ lp\i_j g\ h`m^` ŵ \ ]jm_j ` kmjio\ k`m g\ nk`_dudji`' dg mdn^cdj ŵ om\na`mdoj \gg½\^lpdm`io`' ^c` ne sostiene i costi da quel momento in poi. 

https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ld_main&lang=en
http://www.investopedia.com/terms/c/cif.asp
http://www.investopedia.com/video/play/free-board/
http://www.investopedia.com/video/play/free-board/
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o gli sbarchi di spratto effettuati dalla flotta tedesca e dalla flotta 

estone, e gli sbarchi di spratto non destinati all'uso alimentare 

effettuati dalla flotta lettone. 

¶ Irlanda 
I dati 2018 sono confidenziali per le seguenti principali specie commerciali: 

aliotide, limanda, spinarolo, passera pianuzza, granadiere, halibut atlantico, 

pesce castagna, scorfano, sardina, pesce sciabola, cetriolo di mare, spigola, 

orata/sparidi, pesce spada, tonno rosso e tracina. Inoltre, per tutte le altre 

specie commerciali principali, sono confidenziali, ` lpdi_d `n^gpnd _\gg½\i\gdnd, 

\g^pid _\od mdbp\m_\iod g\ i\udji\gdoŮ _`gg½dh]\m^\udji` _d k`n^\' g\ _`nodi\udji` 

_½pnj `*j bgd no\od _d km`n`io\udji`*^jin`mq\udji` _d \g^pi` nk`^d`.  

I dati 2019 sono confidenziali per le seguenti specie commerciali principali: 

acciuga, passera pianuzza, granadiere, halibut della Groenlandia, la cozza, la 

sardina, il riccio di mare, il gamberone e la mazzancolla, il pesce spada. Inoltre, 

per tutte le altre specie commerciali principali, sono confidenziali, e quindi 

`n^gpnd _\gg½\i\gdnd, alcuni dati riguardanti g\ i\udji\gdoŮ _`gg½dh]\m^\udji` _d 

k`n^\' g\ _`nodi\udji` _½pnj `*j bgd no\od _d km`n`io\udji`*^jin`mq\udji` _d 

alcune specie. 

¶ Grecia 
Alcuni dati relativi al 2016 ed al 2017 sugli sbarchi effettuati da una sola 

imbarcazione di pesca operante nell'Atlantico centro-orientale sono 

confidenziali, ` lpdi_d `n^gpnd _\gg½\i\gdnd) @nnd mdbp\m_\ij g` n`bp`iod nk`^d` 

commerciali principali: seppia, passera (esclusa la passera pianuzza), pesce S. 

Pietro ed il gruppo "altri pesci piatti". Solo per il 2017, sono confidenziali e 

lpdi_d `n^gpnd _\gg½\i\gdnd d _\od npd gamberi rosa congelati. 

Per quanto riguarda il 2016, il 2017 ed il 2018, alcuni dati riguardanti la 

_`nodi\udji` _½pnj `*j bgd no\od di presentazione/conservazione di alcune specie 

sono confidenziali, ` lpdi_d `n^gpnd _\gg½\i\gdnd) @nnd nd mda`mdn^jij \5 

- Per il biennio 2016-2017: alcune specie appartenenti alle seguenti 

specie commerciali principali: il polpo, la triglia, gli sparidi diversi 

_\gg½jm\o\' il ^\g\h\mj' `_ d bmpkkd º\gomd nlp\gd» `_ º\gomd k`n^d h\mdid») 

Solo per il 2017, sono confidenziali i dati relativi ad alcune specie di 

gamberoni e mazzancolle. 

- Per il 2018: alcune specie appartenenti alle seguenti specie 

commerciali principali: il granciporro, il pesce S. Pietro, il polpo, la 

triglia, il calamaro, gli nk\md_d _dq`mnd _\gg½jm\o\' il calamaro, ed il 

bmpkkj º\gomd k`n^d h\mdid») 

¶ Malta 
I dati Eurostat relativi al periodo 2012-2017 sugli sbarchi effettuati dalla flotta 

cipriota sono esclusi in quanto confidenziali. 

ü Dati provvisori 

¶ Francia 

I dati 2018 e 2019 sui volumi e sui valori disponibili su Eurostat sono provvisori  

¶ Italia 

I dati 2018 e 2019 sui volumi e sui valori disponibili su Eurostat sono provvisori  
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ü Stime 

¶ Bulgaria 
I dati 2017 sui volumi e sui valori sono stime nazionali disponibili su Eurostat. 

¶ Danimarca 
La maggior parte dei dati sui valori del 2019 sono stime nazionali disponibili 

su Eurostat. 

¶ Irlanda 
La maggior parte dei dati 2017 sui volumi e sui valori sono stime nazionali 
disponibili su Eurostat. Inoltre, alcuni dati sono stati raccolti da SFPA (Sea-
Fisheries Protection Authority): 

o dati 2013, 2014, 2018 e 2019 sul nasello 
o dati 2014 sullo sgombro 
o d\od -+,1 npgg½\mdib\ 
o dati 2018 sul melù e sulla rana pescatrice 
o dati 2019 sui valori dello sgombro e del melù 

¶ Lituania 
I dati 2017 sui volumi e sui valori sono stime nazionali disponibili su Eurostat. 

¶ Paesi Bassi 
La maggior parte dei dati 2017, 2018 e 2019 sui volumi e sui valori sono stime 

nazionali disponibili su Eurostat. 

¶ Portogallo 
La maggior parte dei dati 2018 e 2019 sui volumi e sui valori sono stime 

nazionali disponibili su Eurostat. 

¶ Romania 
I dati 2017 sui volumi e sui valori sono stime nazionali disponibili su Eurostat. 

¶ Inoltre, i dati comprendono stime degli sbarchi espresse in valore, prodotte da 
Eurostat nei casi in cui gli Stati Membri hanno riportato prezzi pari a zero. I 
paesi e gli anni interessati sono elencati di seguito: 

o Belgio ̧  2009, 2010, 2011, 2012, 2013, 2014 e 2015 
o Bulgaria ̧  2012 
o Cipro - 2019 
o Danimarca ̧  2009, 2010, 2011, 2012, 2013, 2014 e 2018 
o Estonia - 2019 
o Germania ̧  2009 e 2014 
o Croazia - 2019 
o Irlanda ̧  2009, 2010 e 2018 
o Malta - 2019 
o Paesi Bassi ̧ 2011 e 2019  
o Polonia ̧  2011, 2012, 2016 e 2019 
o Portogallo ̧  2009, 2010, 2011, 2012, 2015 e 2016 
o Svezia ̧  2009, 2010, 2011 e 2019 
o Regno Unito ̧ 2009, 2010, 2011, 2012 e 2019 
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HIGHLIGHTS 

GLI EFFETTI DELLA 

PANDEMIA DI COVID-19 

SUL CONSUMO DI 

PRODOTTI ITTICI DA 

PARTE DEI CITTADINI 

?@GG½P@ NEL 2020 

Dal 2019 al 20204, la spesa delle famiglie per i prodotti della pesca e dell'acquacoltura 

è cresciuta considerevolmente (+17%), ed in misura h\bbdjm` mdnk`ooj \gg½\ph`ioj _`d 

prezzi di tali prodotti (+2,1%)5. Questa tendenza trova conferma anche nei dati di 

Europanel, Kantar e GfK sul consumo di pesce fresco da parte delle famiglie dei 

maggiori paesi consumatori dell'UE6, i quali mostrano un aumento del 7% in valore e 

del 4% in volume dal 2019 al 2020. Tale aumento è stato determinato molto 

probabilmente dalle chiusure nel settore HoReCa per contrastare la diffusione del 

COVID-197, che hanno portato ad un incremento del consumo domestico.  

Gli effetti della pandemia sono abbastanza evidenti anche se si osservano i dati del 

2020 sul consumo extra-domestico di prodotti trasformati. Le diminuzioni più 

significative rispetto al 2019 sono state registrate nei paesi più grandi, dove i ristoranti 

sono rimasti chiusi per più tempo8. Ad esempio, Euromonitor stima che in Spagna e in 

Portogallo, due dei maggiori consumatori dell'UE, il consumo tornerà al livello 

antecedente alla pandemia solo nel 2024, mentre le stime per la Francia segnalano 

da un lato una ripresa già nel 2022' _\gg½\gomj ^c` dg consumo nel 2025 sarà ancora 

inferiore al livello antecedente alla pandemia. 

MIGLIORAMENTO DEL 

SALDO COMMERCIALE UE 

PER I PRODOTTI DELLA 

PESCA E 

DELL'ACQUACOLTURA 

NEL 2020 

Nel 2020, le importazioni extra-UE di prodotti della pesca e dell'acquacoltura si sono 

attestate a 6,15 milioni di tonnellate e 24,21 miliardi di euro. In confronto al 2019, con 

un calo di 125.500 tonnellate e 2,30 miliardi di euro, esse sono diminuite del 9% in 

valore e del 2% in volume. Il valore delle importazioni è diminuito più dei volumi a 

causa del crollo registrato per le specie di valore più elevato che sono destinate 

principalmente al settore HoReCa, uno dei settori interessati dalle chiusure imposte a 

contrasto della pandemia. Il volume delle esportazioni extra-UE ha invece raggiunto il 

livello più elevato degli ultimi sei anni, ovvero 2,21 milioni di tonnellate, con un 

aumento dell'1% rispetto al 2019. In termini di valore, esse si sono attestate a 6,96 

miliardi di euro, in calo del 4% (ovvero di oltre 290 milioni di euro) rispetto al 2019. Il 

merluzzo nordico è stato il maggior responsabile della diminuzione complessiva del 

valore delle esportazioni extra-UE dal 2019 al 2020, per effetto delle minori 

esportazioni verso Cina e Regno Unito.  

A causa della diminuzione delle importazioni, nel 2020 il disavanzo commerciale si è 

ridotto del 10% rispetto al 2019, per una riduzione in valore assoluto di 2 miliardi di 

euro. Tra i paesi dell'UE, quasi tutti quelli con il disavanzo più alto (> 1 miliardo di euro) 

hanno visto un miglioramento della situazione dal 2019 al 2020. I Paesi Bassi hanno 

m\kkm`n`io\oj g½pid^\ `ccezione, trattandosi di uno dei punti di ingresso principali per i 

prodotti di valore più elevato provenienti da paesi terzi e destinati al mercato interno, 

come il salmone, il merluzzo nordico e i gamberi. 

 
4 In linea con le linee guida di Eurostat sulla produzione e la diffusione di dati statistici da parte dei servizi della Commissione europea dopo g½pn^do\ del Regno Unito 
dall'UE, nei casi in cui il periodo di riferimento più recente è l'anno 2020, il Regno Unito è escluso dalle aggregazioni UE di ogni anno. 
5 Fonte: Eurostat  
6 Germania, Danimarca, Spagna, Francia, Ungheria, Irlanda, Italia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo e Svezia. 
7 Un'analisi consolidata degli effetti del COVID-19 sui settori della pesca e dell'acquacoltura dell'UE tra marzo e dicembre 2020, sviluppata per il Parlamento europeo, è 
disponibile al link https://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document.html?reference=IPOL_STU(2021)690880. Per dati più recenti ed ulteriori analisi di contesto, si 
consiglia di consultare i rapporti di monitoraggio elaborati da EUMOFA all'indirizzo https://www.eumofa.eu/covid-19. 
8 Per maggiori dettagli, si veda https://www.ecdc.europa.eu/en/publications-data/download-data-response-measures-covid-19. Occorre sottolineare che i regolamenti 
riguardanti le misure di risposta al COVID-19 evolvono rapidamente e sono eterogenei. A titolo di esempio, la chiusura dei ristoranti potrebbe essere attuata in modi 
diversi a seconda della situazione specifica di ogni paese o addirittura di ogni regione. 

https://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document.html?reference=IPOL_STU(2021)690880
https://www.eumofa.eu/covid-19
https://www.ecdc.europa.eu/en/publications-data/download-data-response-measures-covid-19
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Giacché gli scambi intra-UE sono costituiti prevalentemente da esportazioni da parte 

degli Stati membri settentrionali verso altri paesi dell'UE di prodotti provenienti dalla 

Norvegia e dall'Islanda - soprattutto salmone e merluzzo nordico - la loro evoluzione 

ha rispecchiato quella delle importazioni extra-UE.  

APPROVVIGIONAMENTO E 

CONSUMO APPARENTE DI 

PRODOTTI ITTICI 

IN CALO 

DAL 2018 AL 2019 

I dati consolidati relativi alla produzione UE di prodotti della pesca e dell'acquacoltura 

sono disponibili fino al 20199. Essi includono le stime sull'approvvigionamento di tali 

prodotti per i consumatori dell'UE (catture + produzione acquicola + importazioni) e sul 

consumo apparente (approvvigionamento - esportazioni). 

Nel 2019, l'approvvigionamento UE di prodotti ittici per uso alimentare ha totalizzato 

14,53 milioni di tonnellate di peso vivo. Pur rappresentando uno dei livelli più elevati 

di approvvigionamento totale del decennio 2010-2019, esso ha registrato una 

riduzione di 206.402 tonnellate rispetto al 2018, dovuta ad un calo delle catture. Nel 

2019, infatti, le catture hanno raggiunto il quantitativo più basso del decennio in 

analisi, a causa della diminuzione delle quote di k`n^\ _`gg½aringa nell'Atlantico nord-

orientale (ivi compreso il Baltico). Il crollo delle catture ha neutralizzato gli aumenti 

registrati da importazioni e produzione acquicola. Quest'ultima in particolare ha 

registrato un picco decennale, reso possibile da un aumento della produzione di 

salmone nel Regno Unito. 

Il tasso di autosufficienza dell'UE10, che misura la capacità degli Stati membri di 

soddisfare la domanda tramite la propria produzione, è stato del 41,2% nel 2019. 

Durante il periodo 2010-2019, il livello più elevato di autosufficienza è stato osservato 

nel 2014, in corrispondenza di un anno record per le catture dell'UE, in particolare per 

le catture di sgombro e di tonno pinna gialla. Da allora, l'autosufficienza ha seguito un 

andamento decrescente, di pari passo sia alla già citata tendenza al ribasso delle 

catture sia soprattutto all'aumento delle importazioni. 

Il consumo apparente, stimato in 23,97 kg pro capite (peso vivo) di prodotti 

prevalentemente catturati, si è mantenuto pressoché stabile dal 2018 al 2019. 

Secondo le stime EUMOFA, dal 2018 al 2019, i cittadini dell'UE hanno consumato in 

media 390 grammi (peso vivo) di prodotti ittici in meno rispetto. Di nuovo, questa 

diminuzione si deve a quella delle catture e, quindi, del consumo apparente di prodotti 

catturati, e in primo luogo di aringa. Secondo le stime EUMOFA e delle fonti nazionali, 

il Portogallo è di gran lunga il paese in cui si consumano più prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura \gg½dio`mij _`gg½P@. A confermarlo sono anche le stime relative al 

2019, nonostante il consumo apparente in Portogallo sia diminuito rispetto \gg½\iij 

precedente a causa di una riduzione delle importazioni (e quindi 

dell'approvvigionamento totale) da un lato, e dell'aumento delle esportazioni _\gg½\gomj. 

In contrasto con l½\i_\h`ioj iegativo a livello UE11, il consumo apparente pro capite 

in Lettonia ha registrato un aumento del 59%, il più significativo tra quelli registrati 

dal 2018 al 2019. 

Nel 2019, gli sbarchi di prodotti ittici, dqd ^jhkm`n` g` nk`^d` iji _`nodi\o` \gg½pnj 

alimentare e le alghe marine, si sono attestati a 4,07 milioni di tonnellate e 6,91 

miliardi di euro, registrando cali del 10% in volume e del 4% in valore rispetto al 2018. 

La riduzione più significativa ha interessato gli sbarchi di cicerello per uso industriale 

in Danimarca. Gli sbarchi di aringa e melù hanno altresì registrato dei cali significativi, 

 
9 Poiché i dati consolidati relativi alla produzione di prodotti della pesca e dell'acquacoltura i`gg½P@ sono disponibili fino al 2019, in linea con l'approccio adottato da 
EUMOFA dopo la BREXIT, il Regno Unito è considerato parte dell'UE fino al 2019 e i suoi dati fino a quell'anno sono disponibili in tutte le tabelle, i grafici e le analisi a 
livello UE. Inoltre, i dati UE includono la Croazia a partire dal 2013, anno di ingresso di questo paese nell'UE. 
10 Rapporto tra la produzione e il consumo apparente delg½UE. 
11 Occorre precisare che le metodologie utilizzate per stimare il consumo apparente a livello UE e di Stato membro sono diverse: la prima si basa sui dati e sulle stime 
descritti nella Nota metodologica, mentre per la seconda è necessario anche intervenire per aggiustare i trend anomali _jqpod \gg½dhk\ooj kdƃ `g`q\oj _`gg` variazioni 
nelle scorte. 
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a causa di minori sbarchi di aringa congelata nei Paesi Bassi da un lato e di melù fresco 

in Danimarca _\gg½\gomj. 

DINAMICHE RECENTI PER 

ALCUNE SPECIE 

PRINCIPALI 

Nel 2020, per la prima volta nella storia, le importazioni UE di salmone hanno superato 

1 milione di tonnellate, con un aumento del 4% rispetto al 2019. Uno dei motivi 

principali di tale incremento è stato g½dind`h` delle limitazioni imposte a seguito della 

pandemia di COVID-19 i`gg½\h]doj _`g trasporto aereo verso i mercati oltreoceano, e, 

di conseguenu\' g½\ph`ioj _`gg\ lpjo\ k\mo` di salmone prodotto in Europa 

(prevalentemente in Norvegia) che è stata venduta \gg½dio`mij _`gg½UE. In termini di 

valore, partendo da un picco di oltre 6,4 miliardi di euro che avevano raggiunto nel 

2019, le importazioni di salmone sono crollate a 5,94 miliardi di euro nel 2020. 

Anche per un'altra specie di rilievo per il settore UE della trasformazione, ovvero il 

pollack d½Alaska proveniente dalla Cina, si è registrata una riduzione in termini di valore. 

Nel 2020, sempre per effetto della pandemia, g` dhkjmo\udjid P@ _d kjgg\^f _½<g\nf\ 

dalla Cina sono ̂ mjgg\o` _`gg½,,г nd\ di qjgph` ^c` di q\gjm`' attestandosi a 128.485 

tonnellate e 354 milioni di euro. Nella prima metà del 2021, la pandemia ha colpito 

l'industria statunitense del pollack d'Alaska e, allo stesso tempo, la Cina ha chiuso i 

suoi porti alla Russia. Questo ha reso molto difficile per gli operatori del settore della 

trasformazione cinese approvvigionarsi delle materie prime necessarie, e ha avuto un 

impatto negativo anche sulla filiera produttiva _`gg½UE, determinando una volatilità dei 

prezzi12. 

Nel 2020, le importazioni UE di tonni interi e di filetti di tonno sono aumentate (del 7% 

e dell'11%, rispettivamente), ed i loro prezzi sono diminuiti. Per la prima volta nella 

storia, le importazioni di filetti di tonno (sia congelati che conservati) hanno superato 

quelle di tonni interi. Per entrambi i prodotti, il volume delle importazioni ha superato 

le 190.000 tonnellate. Il 2020 è stato un anno speciale anche dal punto di vista del 

saldo commerciale: per la prima volta, il valore delle importazioni extra-UE di tonni 

interi (422 milioni di euro) è stato superiore a quello delle esportazioni (412 milioni di 

euro). 

N`]]`i` g½D>@N13 nd nd\ `nkm`nnj \ a\qjm` _d pi\ _dhdipudji` _`gg½3г #\ 30-)-3/ 

tonnellate) delle quote di pesca dello sgombro atlantico nel 202114, il totale delle quote 

assegnate a ciascun produttore (No\od h`h]md _`gg½UE, Islanda, Norvegia, Isole Faroe e 

Russia) ha superato lp\ioj npbb`mdoj _\gg½D>@N15. Nel 2021, la stagione delle catture è 

iniziata molto presto e, già alla fine di settembre 2021, la Norvegia, g½Islanda, le Isole 

Faroe ed il Regno Unito avevano sbarcato circa 630.000 tonnellate di sgombro 

atlantico, un quantitativo significativamente superiore agli sbarchi del 2020. Oltre a 

ciò, bisogna considerare che per il 2021 la flotta UE ha una quota di poco più di 

200.000 tonnellate. Nonostante g½dib`io` lp\iodoŮ _d nbjh]md ^\oopm\od, nei primi sette 

mesi del 2021 i prezzi \gg½esportazione dello sgombro atlantico intero congelato dall'UE 

si sono attestati ad una media di 1,41 EUR/kg, registrando un calo del 4% rispetto allo 

stesso periodo del 2020. 

Nel 2020, la produzione \^lpd^jg\ _`gg½UE di spigola e orata si è attestata ad un livello 

di poco inferiore a quello raggiunto nel 2019 (-1%), mentre la produzione a livello 

mondiale (ivi compresa quella dell'UE) è diminuita del 4%. Le esportazioni tra Stati 

membri hanno registrato un aumento dei prezzi del 5% per la spigola e del 2% per 

l'orata. Tuttavia, il 2021 si sta rivelando un anno importante in termini di produzione, 

 
12 Fonte: FAO (https://www.fao.org/in-action/globefish/market-reports/resource-detail/en/c/1416623/) 
13 >jindbgdj dio`mi\udji\g` k`m g½`nkgjm\udji` _`g h\m`) 
14 https://www.ices.dk/sites/pub/Publication%20Reports/Advice/2021/2021/mac.27.nea.pdf    
15 https://www.intrafish.com/fisheries/norway-sets-own-mackerel-quota-for-northeast-atlantic-after-coastal-states-fail-to-reach-agreement/2-1-1017045 

https://www.fao.org/in-action/globefish/market-reports/resource-detail/en/c/1416623/
https://www.fao.org/in-action/globefish/market-reports/resource-detail/en/c/1416623/
https://www.ices.dk/sites/pub/Publication%20Reports/Advice/2021/2021/mac.27.nea.pdf
https://eur04.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.intrafish.com%2Ffisheries%2Fnorway-sets-own-mackerel-quota-for-northeast-atlantic-after-coastal-states-fail-to-reach-agreement%2F2-1-1017045&data=04%7C01%7Cjan.erik.oksenvag%40kontali.no%7Ceb72a6bb9f09443ac8e408d9a2b13a53%7Cb23d359dc4c64cc0931e738e52bfbd05%7C0%7C0%7C637719704351657547%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=JsM8HIZIfWoIWhC3le91UqX44WOs3ZZuSLpECkAua4E%3D&reserved=0
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con un tasso di crescita \oo`nj k`m g½dio`mj \iij om\ dg 6% e il 9%16. Le aspettative più 

rosee riguardano in particolare la spigola. A causa di un decremento della produzione 

in Turchia, i prezzi di mercato sono aumentati alla fine dell'estate 2021, e in un solo 

anno i prezzi \ ^pd g½P@ c\ dhkjmo\oj nkdbjg` d'allevamento dalla Turchia sono 

aumentati del 20%17. 

TENDENZE 

MACROECONOMICHE 

In media, nel 2020 l'euro (EUR) si è apprezzato rispetto alle quattro valute principali 

per gli operatori del settore ittico - dollaro statunitense (USD), corona islandese (ISK), 

sterlina britannica (GBP) e corona norvegese (NOK)  ̧al contrario di quanto era stato 

osservato nel 2019. L'euro si è apprezzato in media del 10% rispetto alg½USD, del 6% 

rispetto alla GBP e alla NOK, e del 12% rispetto all½ISK. Tuttavia, durante i primi tre 

trimestri del 2021, l'euro si è deprezzato rispetto a tutte le suddette valute.  

Il tasso di interesse della Banca centrale europea (BCE) è rimasto fisso a -0,5% da 

settembre 2019 a fine ottobre 202118. La Banca d'Inghilterra, invece, a marzo 2020 

ha abbassato il suo tasso di interesse dallo 0,75% allo 0,1%, per poi mantenerlo stabile 

fino alla fine di ottobre 202119. 

Complessivamente, i`gg½P@--2 g½inflazione ŵ k\nn\o\ _\gg½,'/г i`g -+,4 \llo 0,7% nel 

201920.  

Nel 2020, la pandemia di COVID-19 ha anche causato anche un crollo del prezzo del 

petrolio greggio, che è uno dei driver di prezzo principali del gasolio per uso marittimo. 

Ciò si è tradotto in un minor costo del carburante per la flotta di pesca dell'UE. Tuttavia, 

nel 2021, i prezzi hanno cominciato a risalire ai livelli del 2019. Nei primi tre trimestri 

del 2021, i prezzi del gasolio per uso marittimo sono stati mediamente superiori del 

33% rispetto allo stesso periodo del 2020, ma inferiori dell'11% rispetto al 2019. In 

particolare, nel terzo trimestre, essi hanno superato del 59% quelli registrati nello 

stesso periodo del 2020, ma sono stati del 2% più bassi rispetto al 201921. Il forte 

incremento dei prezzi del gas nel 2021 ha anche determinato un aumento significativo 

del prezzo dell'energia elettrica sia in Europa che negli Stati Uniti.  

L'indice dei prezzi al consumo di prodotti ittici nell'UE22 si è mantenuto pressoché 

stabile per tutto il 2020, per poi mostrare una tendenza al rialzo nella prima metà del 

2021. In confronto ai primi otto mesi del 2020, nel 2021 i prezzi al consumo sono stati 

in media più alti dell'1%. 

<gg½didudj del 2021, si è concluso il periodo di transizione previsto dalla Brexit. Nel 

k`mdj_j dhh`_d\o\h`io` np^^`nndqj \gg½pn^do\ _`g M`bij Pidoj _\gg½P@' nd njij q`mdad^\od 

ritardi significativi alle frontiere, accompagnati da una generale sensazione di 

disorientamento, ma la situazione si è normalizzata durante l'anno. 

 
16 Fonte: Kontali, rapporto mensile sulla spigola e g½orata, settembre 2021 
17 Fonte: Elaborazione EUMOFA di dati Eurostat-COMEXT (codice dataset online: DS-575274) 
18 Fonte: Banca Centrale Europea (https://www.ecb.europa.eu/stats/policy_and_exchange_rates/key_ecb_interest_rates/html/index.en.html) 
19 Fonte: Banca d'Inghilterra (https://www.bankofengland.co.uk/monetary-policy/the-interest-rate-bank-rate) 
20 Fonte: Eurostat - Indice armonizzato dei prezzi al consumo (https://ec.europa.eu/eurostat/databrowser/view/tec00118/default/table?lang=en) 
21 Fonte: EUMOFA - Quadro macroeconomico (https://www.eumofa.eu/macroeconomic) 
22 Fonte: Eurostat - Strumento di monitoraggio dei prezzi alimentari k`m g½UE-27. (https://ec.europa.eu/growth/sectors/food/competitiveness/prices-monitoring_en) 

https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
https://www.ecb.europa.eu/stats/policy_and_exchange_rates/key_ecb_interest_rates/html/index.en.html
https://www.bankofengland.co.uk/monetary-policy/the-interest-rate-bank-rate
https://ec.europa.eu/eurostat/databrowser/view/tec00118/default/table?lang=en
https://ec.europa.eu/eurostat/databrowser/view/tec00118/default/table?lang=en
https://ec.europa.eu/growth/sectors/food/competitiveness/prices-monitoring_en
https://ec.europa.eu/growth/sectors/food/competitiveness/prices-monitoring_en
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1.1 PRODUZIONE 

Nel 2019, la produzione mondiale da attività di pesca (=catture23) ed acquacoltura ha 

raggiunto un nuovo picco. Con un aumento dell'1% rispetto al 2018, è passata da circa 212 

milioni di tonnellate a quasi 214 milioni di tonnellate, grazie a una crescita del 5% della 

produzione acquicola, salita da 114 milioni di tonnellate nel 2018 a 120 milioni di tonnellate 

nel 2019. Le catture, invece, hanno registrato un calo del 4%, scendendo da 97 milioni di 

tonnellate a meno di 94 milioni di tonnellate. 

La Cina e l'Indonesia sono i paesi che hanno contribuito di più all½aumento della produzione 

acquicola, mentre il calo delle catture è stato causato da una diminuzione delle catture 

peruviane di "anchoveta" (Engraulis ringens) destinate alla produzione di farina di pesce. 

TABELLA 1 

TOP-15 DEI PAESI PRODUTTORI NEL 2019 (1.000 TONNELLATE) 
Fonte: Eurostat (codici dei dataset: fish_ca_main e fish_aq2a) e FAO. I dettagli sulle fonti utilizzate si trovano nella Nota metodologica. 

 
 

 Cattur e Acquacoltura  
Produzione 

totale  
% del totale  

% evoluzione  

della produzi one 

totale  

2019 / 2018  

Cina 14.170 68.424 82.594 39% +2% 

Indonesia 7.525 15.893 23.418 11% +6% 

India 5.477 7.800 13.277 6% +7% 

Vietnam 3.429 4.456 7.885 4% +5% 

UE-28 4.824 1.367 6.191 3% -7% 

Stati Uniti 4.804 490 5.294 2% +1% 

Russia 4.983 248 5.231 2% -2% 

Perù 4.851 154 5.005 2% -32% 

Filippine 2.057 2.358 4.415 2% +1% 

Bangladesh 1.896 2.489 4.384 2% +3% 

Giappone 3.231 944 4.174 2% -5% 

Norvegia 2.472 1.453 3.925 2% -2% 

Cile 2.377 1.407 3.784 2% +3% 

Repubblica di Corea 1.367 2.406 3.773 2% +2% 

Myanmar 1.951 1.082 3.033 1% -4% 

Altri 28.106 9.132 37.238 18% +1% 

Totale 93.519  120.104  213.623  100%  +1% 

 
23 Le catture comprendono tutti i prodotti pescati dalla flotta di un paese in qualsiasi area di pesc\ #nd\ di \^lp` h\mdi` ^c` di \^lp` dio`mi`$' di_dk`i_`io`h`io` _\gg½\m`\ _d 
sbarco/vendita. 

http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_aq2a&lang=en
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La quota parte dell'acquacoltura sul totale della produzione ittica mondiale è in crescita 

dal 2000 e, dal 2013, supera quella delle catture. A determinare questa evoluzione sono 

stati i paesi asiatici, che nel 2019 hanno coperto più del 90% della produzione acquicola 

hji_d\g`) G"<nd\ ŵ g"pid^j ^jiodi`io` di ^pd g\ kmj_pudji` _½\gg`q\h`ioj npk`m\ lp`gg\ _`gg\ 

pesca (si veda la ripartizione illustrata nel grafico 1). Infatti, in ciascuno dei primi quattro 

paesi produttori del mondo (Cina, Indonesia, India e Vietnam), la maggior parte della 

produzione ittica proviene dall'acquacoltura: oltre l'80% in Cina, quasi il 70% in Indonesia 

e quasi il 60% in India e Vietnam. Al contrario, nel 2019 solo il 22% della produzione UE 

`m\ _½\gg`q\h`ioj) 

GRAFICO 1 

PRODUZIONE MONDIALE PER CONTINENTE NEL 2019 
Fonte: Eurostat (codici dei dataset: fish_ca_main e fish_aq2a) e FAO. I dettagli sulle fonti utilizzate si trovano nella Nota metodologica. 
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L'Asia è leader mondiale non soltanto per la produzione acquicola ma anche per le catture.  

Nel 2019, esse ammontavano rispettivamente a 110 milioni di tonnellate, in aumento del 

5% rispetto al 2018, e circa 50 milioni di tonnellate, in leggero calo rispetto all'anno 

precedente. In Asia, principalmente in Cina e in Vietnam, vengono catturati 

prevalentemente pesci ossei (Osteichthyes), la cui rappresentatività sul totale delle catture 

nel 2019 si è attestata al 28%.  

Nel 2019, la Cina da sola ha coperto il 57% della produzione acquicola e il 15% delle 

catture mondiali. In Cina vengono allevate principalmente le alghe marine e la carpa, la 

cui produzione nel 2019 ha raggiunto, rispettivamente, 20 milioni di tonnellate e 18 milioni 

di tonnellate. Tali volumi hanno rappresentato quasi il 60% del totale della produzione 

mondiale di alghe marine e l'84% del totale per quanto riguarda la produzione di carpa. 

La produzione cinese di alghe marine ha raggiunto un picco nel 2019, grazie ad un 

aumento del 9% rispetto al 2018, mentre quella di carpa è diminuita dell'1%. A titolo di 

confronto, nel 2019 l'UE ha prodotto meno di 90.000 tonnellate di carpa, di cui il 90% 

d'allevamento, e quasi 85.000 tonnellate di alghe marine, la cui produzione ha toccato un 

picco decennale. Tuttavia, bisogna considerare che le alghe marine prodotte dall'UE sono 

soprattutto selvatiche e iji njij _`nodi\o` \gg½pnj \gdh`io\m`, il che limita la rilevanza del 

paragone con la produzione cinese. 
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Continente
Volume

 (1.000 tonnellate)
% catture % acquacoltura

Asia 159.665 31% 69%

Americhe 22.361 81% 19%

Europa 17.209 81% 19%

Africa 12.531 81% 19%

Oceania 1.857 88% 12%

Totale 213.623 44% 56%

http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_aq2a&lang=en
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AMERICHE 

 

 

Nelle Americhe (Nord, Centro e Sud America), le catture coprono più dell'80% della 

produzione totale da attività di pesca ed acquacoltura. 

Nel 2019, pur rimanendo in linea con la loro media decennale, esse sono scese a 18 milioni 

di tonnellate, a causa di un decremento del 12% rispetto al 2018. Questo decremento si 

deve al crollo delle catture peruviane di anchoveta, passate da più di 6 milioni di tonnellate 

nel 2018 a 3,5 milioni di tonnellate. Infatti, con g\ n`^ji_\ no\bdji` _d k`n^\ _`gg½\^^dpb\ 

peruviana iniziata a metà novembre, si è raggiunto solo il 36% della quota di 2,8 milioni 

di tonnellate (la più alta della storia), a causa dell'alta presenza di novellame e di un 

cambiamento sfavorevole delle caratteristiche oceaniche. Si sperava che il 2020 sarebbe 

stato un anno migliore per la flotta peruviana, ma la diffusione della pandemia di COVID-

19 ha costretto i pescatori a rimanere in porto. Ciononostante, il Perù è stato il primo 

produttore ittico nel 201924. Subito dopo si sono posizionati gli Stati Uniti, grazie alle 

catture di pollack d'Alaska, che sono però leggermente diminuite dal 2018 al 2019 (-

0,3%), attestandosi a 1,5 milioni di tonnellate. 

La produzione acquicola ha compensato il calo delle catture. Nel 2019, essa ha superato 

i 4 milioni di tonnellate grazie ad un aumento del 10% dal 2018 che è stato determinato 

principalmente dalla crescita della produzione in Cile, di gran lunga il maggior produttore 

acquicolo, e in Ecuador, che si colloca al secondo posto. La produzione acquicola cilena è 

aumentata del 9% e ha raggiunto 1,4 milioni di tonnellate, mentre quella dell'Ecuador è 

aumentata del 29%, raggiungendone quasi 700.000. Nel caso dell'Ecuador, g½aumento si 

_`q` \gg½di^m`h`ioj della produzione di gamberoni e mazzancolle. In Cile, la produzione è 

aumentata per tutte le specie allevate nel paese, specialmente per il salmone e per la 

cozza, la cui produzione ha raggiunto, rispettivamente, 907.370 tonnellate e 379.097 

tonnellate. A titolo di confronto, la produzione acquicola di salmone dell'UE ha totalizzato 

203.832 tonnellate, mentre quella di cozza ha sfiorato le 480.000 tonnellate, superando 

quella cilena. 

EUROPA 

 

 

?p` k\`nd iji \kk\mo`i`iod \gg½P@, la Russia e la Norvegia, hanno rappresentato più della 

metà della produzione totale europea di prodotti della pesca e dell'acquacoltura nel 2019. 

La produzione russa, pari a 5,2 milioni di tonnellate, consiste quasi interamente in catture, 

mentre quella norvegese, pari a 3,9 milioni di tonnellate, si compone sia di catture (il 63% 

nel 2019) che prodotti allevati (il 37%). Per quanto riguarda l'UE, la produzione ittica totale 

è stata di 6,2 milioni di tonnellate, ossia il 7% in meno rispetto al 2018 e la quantità più 

bassa dal 2013, quando superava di poco i 6 milioni di tonnellate. La diminuzione dal 

2018 al 2019 è stata dovuta al calo delle catture danesi. 

Più di due terzi della produzione russa proviene dalle sue catture di pollack d'Alaska, che 

nel 2019 sono cresciute del 3% rispetto al 2018 raggiungendo 1,7 milioni di tonnellate. Il 

salmone e l'aringa seguono a distanza, con catture di circa 500.000 tonnellate per 

ciascuna specie. La Russia è infatti il primo produttore mondiale di salmone selvaggio del 

Pacifico. 

In Norvegia, prevale la produzione di salmone d'allevamento. Nel 2019, questa è stata di 

1,4 milioni di tonnellate, il livello più alto mai raggiunto, grazie ad un aumento del 6% 

rispetto al 2018. Sul fronte della pesca, le specie più catturate sono l'aringa con più di 

560.000 tonnellate nel 2019; il melù, con più di 350.000 tonnellate; e il merluzzo nordico 

con 327.648 tonnellate. Di queste, le catture di aringa sono aumentate del 12% rispetto 

al 2018, mentre quelle di melù e di merluzzo nordico sono diminuite, con cali 

rispettivamente del 20% e del 13% che hanno causato una diminuzione complessiva della 

produzione ittica totale norvegese. A titolo di confronto, le catture UE di merluzzo nordico, 

pari a 103.597 tonnellate nel 2019, sono state di molto inferiori a quelle norvegesi; quelle 

 
24 Fonti: Global Fishing Watch (https://globalfishingwatch.org/fisheries/peruvian-fisheries-covid-19/) e Agencia Peruana de Noticias (https://andina.pe/Ingles/noticia-second-anchovy-
season-in-peru-sees-highest-quota-in-history-774182.aspx). 

https://globalfishingwatch.org/fisheries/peruvian-fisheries-covid-19/
https://andina.pe/Ingles/noticia-second-anchovy-season-in-peru-sees-highest-quota-in-history-774182.aspx
https://andina.pe/Ingles/noticia-second-anchovy-season-in-peru-sees-highest-quota-in-history-774182.aspx
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di melù sono state simili con 351.527 tonnellate; e quelle di aringa, ossia 678.851 

tonnellate, hanno superato di oltre 100.000 tonnellate le norvegesi. 

In generale, la produzione nell'UE è più concentrata sui pesci pelagici e demersali che nel 

resto del mondo. I pelagici coprono più della metà della produzione totale della pesca 

_`gg½P@, e i demersali ne coprono un terzo, mentre rappresentano quote inferiori nei paesi 

non \kk\mo`i`iod \gg½UE. ?\gg½\gom\ k\mo`, la produzione UE di crostacei, cefalopodi e pesci 

d'acqua dolce è meno significativa, rappresentandone insieme circa il 5%, mentre nei paesi 

non-UE essi rappresentano circa il 25% del totale. 

AFRICA In Africa, i produttori principali sono l'Egitto, in cui viene allevata prevalentemente la tilapia 

del Nilo; il Marocco, con le sue catture di sardina; e la Nigeria, in cui si producono per lo 

più il pesce gatto ed altre specie d'acqua dolce, sia di origine selvatica che di allevamento. 

Facendo un confronto con l'UE, la produzione marocchina di sardina ammontava a 

974.124 tonnellate nel 2019, ossia quasi cinque volte quella totale degli Stati membri 

dell'UE. 

OCEANIA 

 

 

In Oceania, quasi il 90% della produzione ittica proviene dalle catture: esse si sono 

attestate a 1,6 milioni di tonnellate nel 2019, ossia il livello più alto degli ultimi dieci anni. 

Il tonnetto striato è di gran lunga la principale specie catturata in Oceania, soprattutto in 

Papua Nuova Guinea, dove le 195.239 tonnellate prodotte nel 2019 hanno rappresentato 

un calo del 7% rispetto al 2018. Gli altri produttori principali sono il Kiribati, con 187.079 

tonnellate (+19% rispetto al 2018), e gli Stati della Micronesia, con quasi 131.000 

tonnellate (+42%). Se si somma la produzione di tonnetto striato in questi tre grandi paesi 

con quella del resto dell'Oceania, il totale supera le 700.000 tonnellate, ossia un picco 

decennale, ed una quantità che supera di più di tre volte la produzione UE di questa specie 

(226.512 tonnellate nel 2019).  

 1.2 IMPORT-EXPORT25 

UE-27 Nel 2020, i flussi commerciali UE di prodotti della pesca e dell'acquacoltura, che qui sono 

intese come la somma delle importazioni e delle esportazioni con i paesi terzi, sono stati 

i più alti del mondo, totalizzando 31,17 miliardi di euro e 8,72 milioni di tonnellate. Le 

importazioni, che hanno rappresentato il 78% del totale in termini di valore e il 71% in 

termini di volume, si sono attestate a 24,21 miliardi di euro e 6,15 milioni di tonnellate. 

Rispetto al 2019, esse sono diminuite del 9% in valore e del 2% in volume, a causa del 

crollo delle importazioni di specie di valore più elevato _`nodi\o` \gg½CjM`>\ #Cjo`g' 

Ristoranti, Catering), un settore colpito fortemente dalle conseguenze della pandemia di 

COVID-19. Le esportazioni, invece, sono aumentate dell'1% rispetto al 2019, totalizzando 

2,21 milioni di tonnellate. In termini di valore, esse si sono attestate a 6,96 miliardi di 

euro, con un calo del 4% rispetto al 2019.  

Nel capitolo 4 sono analizzate le importazioni e le esportazioni degli Stati membri dell'UE, 

dettagliandole per paese di origine/destinazione e per specie. Questa sezione è incentrata 

sui flussi commerciali di prodotti ittici dei primi cinque attori commerciali principali non 

\kk\mo`i`iod \gg½P@ di o`mhdid _d valore, ovvero Cina, Stati Uniti, Giappone, Norvegia e 

Thailandia, confrontandoli con quelli dell'UE.   

 

 
25Le fonti utilizzate in questo capitolo sono Eurostat per l'UE-28 (codice dataset DS-575274), StatBank Norway e Global Trade Atlas - IHS Markit per i paesi non UE. 

https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
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CINA Con un totale di 10,73 milioni di tonnellate per un valore di 30,79 miliardi di euro, nel 

2020 la Cina è stata al secondo posto nel mondo dopo l'UE per scambi commerciali di 

prodotti della pesca e dell'acquacoltura. La Cina è un esportatore netto in termini di valore, 

ma un importatore netto in termini di volume. Una quota significativa del suo avanzo 

commerciale deriva dalla sua grande industria manifatturiera, che trasforma i prodotti 

ittici importati e quelli prodotti internamente prima di esportarli. 

Le destinazioni principali delle esportazioni cinesi nel 2020 sono state l'UE, il Giappone e 

gli Stati Uniti (in ordine decrescente in termini di volume). L'UE ha importato principalmente 

filetti congelati di pollack d'Alaska e prodotti non destinati al consumo alimentare, il 

Giappone filetti congelati e prodotti preparati/conservati di pesci marini26, e gli Stati Uniti 

prodotti preparati/conservati27. 

Dal 2019 al 2020, le esportazioni cinesi sono diminuite del 10% sia in volume che in 

valore, raggiungendo un totale di 4,9 milioni di tonnellate e 17 miliardi di euro, ossia i 

livelli più bassi registrati dal 2015. Il calo ha riguardato le esportazioni verso quasi tutte 

le destinazioni principali ed è stato probabilmente legato all'epidemia da COVID-19. 

Nonostante questo decremento, le esportazioni cinesi sono state comunque il doppio di 

quelle dell'UE, sia in termini di volume che di valore.  

Anche grazie ad una diminuzione delle importazioni, l½\q\iuj ^jhh`m^d\g` ^di`n` ŵ n\gdoj 

a 3,5 miliardi di euro, il 47% in più rispetto al 2019. Infatti, le importazioni cinesi sono 

crollate dal 2019 al 2020. Con cali del 18% in valore e dell'8% in volume, esse hanno 

m\bbdpioj 0'3 hdgdjid _d ojii`gg\o` #lp\nd lp\ioj g` dhkjmo\udjid _`gg½P@$ ` ,/ hdgd\m_d _d 

euro (circa due terzi del valore _`gg` dhkjmo\udjid _`gg½P@$)  

STATI UNITI Nel 2020, il totale delle importazioni e delle esportazioni di prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura negli/dagli Stati Uniti è stato pari a 6,14 milioni di tonnellate, per un 

valore di 25 miliardi di euro. Gli Stati Uniti sono importatori netti di prodotti ittici e, nel 

2020, il disavanzo commerciale ha raggiunto uno dei suoi livelli più alti a 14 miliardi di 

euro, a causa sia dell'aumento delle importazioni che della diminuzione delle esportazioni 

rispetto al 2019. 

Le importazioni sono cresciute del 3% in volume ma sono diminuite del 4% in valore, 

attestandosi a 3,4 milioni di tonnellate e circa 20 miliardi di euro, ossia la metà dei volumi 

delle importazioni UE e tre quarti del loro valore. L'aumento in termini di volume si deve 

all'aumento delle importazioni dai principali fornitori sudamericani e asiatici, ovvero 

Ecuador e Cile, che hanno esportato rispettivamente agli Stati Uniti soprattutto gamberi e 

salmone, e Thailandia e Indonesia, che hanno fornito rispettivamente soprattutto tonno e 

gamberi. D\gg½altra parte, la diminuzione in termini di valore è da ricollegarsi alle 

importazioni da tre paesi: il Canada, con le sue esportazioni di granciporro, aragosta 

Homarus e salmone; la Cina con le sue esportazioni di tilapia; e g½Di_d\ ^ji g` np` 

esportazioni di gamberi. 

Il volume delle esportazioni statunitensi è diminuito del 5% dal 2019 al 2020, 

raggiungendo 2,8 milioni di tonnellate, ovvero il livello più basso degli ultimi dieci anni, 

quasi in linea con le esportazioni dell'UE. In valore, hanno totalizzato 5,7 miliardi di euro, 

ossia un calo del 13% dal 2019 ed uno dei livelli più bassi del periodo in analisi. Queste 

diminuzioni sono da legarsi principalmente alle esportazioni di prodotti per uso non 

alimentare verso l'Indonesia e il Canada, nonché alle esportazioni di pesci marini 

congelati28 al Giappone. 

 
26 Non sono disponibili dettagli in termini di specie. 
27 Ibidem 
28 Ibidem 
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GIAPPONE Nel 2020, le importazioni e le esportazioni giapponesi di prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura hanno totalizzato 3 milioni di tonnellate ed un valore di 14 miliardi di 

euro. Il Giappone, l'UE e gli USA sono i maggiori importatori netti di prodotti ittici nel mondo, 

ma nel 2020 il disavanzo commerciale del Giappone, pari a 10 miliardi di euro, ha 

costituito la metà di quello dell'UE, ed è stato di circa il 20% inferiore a quello statunitense. 

Nel 2020, con cali dell'8% in volume e del 13% in valore rispetto al 2019, le importazioni 

in Giappone hanno toccato uno dei livelli più bassi dal 2015, attestandosi a 2,5 milioni di 

tonnellate e 12 miliardi di euro. Di ^jiamjioj \gg` dhkjmo\udjid _`gg½P@' lp`gg` bd\kkji`nd 

hanno un valore pari alla metà, e in termini di volume ne rappresentano un terzo. Il crollo 

delle importazioni in Giappone è stato dovuto in gran parte alla diminuzione delle 

importazioni da Cina e Stati Uniti. 

Le esportazioni giapponesi hanno totalizzato 615.259 tonnellate, senza registrare 

cambiamenti significativi rispetto al 2019. Tuttavia, il loro valore è diminuito del 12%, 

attestandosi a 1,8 miliardi di euro, un valore che consiste in un quarto di quello delle 

esportazioni dell'UE. Il Giappone esporta soprattutto sgombro congelato al Vietnam, ma in 

termini di valore, i flussi più significativi sono quelli di pesci marini congelati agli Stati Uniti 

e di molluschi29 alla Cina.  

NORVEGIA Nel 2020, il totale dei flussi commerciali di prodotti della pesca e dell'acquacoltura in 

Norvegia ha raggiunto 3,3 milioni di tonnellate e 11 miliardi di euro, per un avanzo 

commerciale di 8,6 miliardi di euro. 

Grazie alle ingenti quantità di salmone esportato in tutto il mondo, nel 2020 le esportazioni 

norvegesi di prodotti ittici sono state al secondo posto nel mondo dopo quelle della Cina 

in termini di valore, e al terzo dopo quelle della Cina e degli Stati Uniti in termini di volume. 

L'UE, la destinazione principale, ne assorbe il 60%30. 

Dal 2019 al 2020, le esportazioni norvegesi sono leggermente aumentate per raggiungere 

2,7 milioni di tonnellate, mentre il loro valore è diminuito del 9% così da attestarsi a 9,7 

hdgd\m_d _d `pmj) G½jm_di` _d bm\i_`uu\ dei volumi esportati è pari alle esportazioni dell'UE, 

ma il valore delle esportazioni norvegesi le supera del 40% perché queste sono costituite 

principalmente da salmone. Il crollo delle esportazioni norvegesi di salmone, che è stato 

alla base della diminuzione del valore totale, è probabilmente legato alle chiusure del 

canale HoReCa - il segmento a cui è destinata una parte delle forniture - seguito 

\gg½`kd_`hd\ _d >JQD?-19. 

Nel 2020, le importazioni in Norvegia hanno totalizzato 624.486 tonnellate, leggermente 

più del 2019 ma con un calo del 2% in termini di valore, si sono attestate a 1,17 miliardi 

di euro. Ciò rappresenta un decimo dei volumi e un ventesimo del valore dei prodotti ittici 

importati dall'UE. Le importazioni norvegesi includono principalmente farina e olio di pesce 

utilizzati nell'industria acquicola per l'allevamento di salmonidi. 

THAILANDIA Dg ojo\g` _`gg` dhkjmo\udjid ` _`gg` `nkjmo\udjid _d kmj_jood _`gg\ k`n^\ ` _`gg½\^lp\^jgopm\ 
in/dalla Thailandia nel 2020 ha raggiunto 4 milioni di tonnellate ed un valore di 8,8 miliardi 

di euro. La Thailandia è un esportatore netto di prodotti ittici, con un avanzo di quasi 1,7 

miliardi di euro.  

Rispetto al 2019, nel 2020 le esportazioni sono cresciute dell'8% in volume e diminuite 

del 3% in valore, attestandosi a 1,6 milioni di tonnellate e 5,2 miliardi di euro. In confronto 

alle esportazioni dell'UE, questi importi sono stati inferiori di circa il 30% sia in volume che 

in valore.  

 
29Ibidem 
30 Questa percentuale non include le riesportazioni all'interno dell'UE di prodotti originariamente importati dalla Norvegia. 
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L'aumento del volume delle esportazioni thailandesi si deve all½\ph`ioj delle esportazioni 

di tonno preparato/conservato e di prodotti non destinati alg½pnj alimentare, mentre la 

diminuzione in termini di valore è da ricollegarsi alle minori esportazioni di gamberi 

(congelati e preparati/conservati). Gli Stati Uniti, la Cina ed il Giappone sono i mercati di 

destinazione principali. 

Dal 2019 al 2020, le importazioni sono aumentate del 2% in volume e diminuite dell'8% 

in valore, raggiungendo 2,5 milioni di tonnellate e 3,5 miliardi di euro, ossia circa la metà 

in volume ma sette volte meno in valore delle importazioni dell'UE. I principali fornitori 

sono il Myanmar, la Cina e gli Stati Uniti, con il Myanmar che fornisce principalmente pesci 

marini freschi interi31, la Cina che esporta prodotti per uso non alimentare e cefalopodi 

congelati32, e gli Stati Uniti che forniscono per lo più prodotti per uso non alimentare. 

 

 

 
31 Non sono disponibili dettagli in termini di specie. 
32 Ibidem 



OSSERVATORIO EUROPEO DEL MERCATO DEI PRODOTTI DELLA PESCA E ?@GG½<>LP<>JGOPM<  -  DG H@M><OJ DOOD>J ?@GG½P@  -  EDIZIONE 2021 

L¼O? H?F GIH>I 

  

26 

TABELLA 2 

ESPORTAZIONI DI PRODOTTI DELLA PESCA E DELL'ACQUACOLTURA DA PARTE DEI PRINCIPALI ATTORI COMMERCIALI 

(VOLUME IN MILIONI DI TONNELLATE E VALORE NOMINALE IN MILIARDI DI EURO), E % DELLE ESPORTAZIONI DESTINATE ALL'UE SUL TOTALE NEL 2020 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di dati EUROSTAT (per i flussi commerciali UE, codice dataset DS-575274), StatBank Norway e Global Trade Atlas - IHS Markit (per i paesi non UE). 

Possibili discrepanze nelle variazioni % sono dovute ad arrotondamenti. 

 

 2016  2017  2018  2019  2020  2020 / 2019  

 Volume Valore  Volume Valore  Volume Valore  Volume Valore  Volume Valore  Volume Valore  

Cina 5,18 19,22 5,35 19,17 5,43 19,55 5,46 18,99 4,92 (14% verso l'UE) 17,17 (10% verso l'UE) -10% -10% 

Norvegia 2,45 9,77 2,61 10,06 2,76 10,29 2,64 10,74 2,66 (58% verso l'UE) 9,74 (60% verso l'UE) +1% -9% 

UE-27 2,38 6,64 2,52 6,86 2,55 7,13 2,55 7,26 2,57 6,96 +1% -4% 

Stati Uniti 2,99 6,72 3,12 6,86 3,02 6,58 2,91 6,53 2,78 (11% verso l'UE) 5,68 (15% verso l'UE) -5% -13% 

Thailandia 1,68 5,46 1,51 5,50 1,51 5,31 1,52 5,40 1,64 (3% verso l'UE) 5,22 (4% verso l'UE) +8% -3% 

Giappone 0,53 1,91 0,59 1,87 0,73 2,04 0,62 2,05 0,62 (1% verso l'UE) 1,81 (2% verso l'UE) -0,06% -12% 

 

TABELLA 3 

IMPORTAZIONI DI PRODOTTI DELLA PESCA E DELL'ACQUACOLTURA DA PARTE DEI PRINCIPALI ATTORI COMMERCIALI  

(VOLUME IN MILIONI DI TONNELLATE E VALORE NOMINALE IN MILIARDI DI EURO), E % DELLE IMPORTAZIONI PROVENIENTI DALL'UE SUL TOTALE NEL 2020 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di dati EUROSTAT (per i flussi commerciali UE, codice dataset DS-575274), StatBank Norway e Global Trade Atlas - IHS Markit (per ai paesi non UE). 
Possibili discrepanze nelle variazioni % sono dovute ad arrotondamenti. 
 

 
 

 2016  2017  2018  2019  2020  2020 / 2019  

 Volume Valore Volume Valore Volume Valore Volume Valore Volume Valore Volume Valore 

UE-27 6,03 24,14  6,02 25,45  6,26 25,91  6,28 26,50  6,15 24,21  -2% -9% 

Stati Uniti 3,16 18,22 3,20 19,74 3,27 19,74 3,27 20,38 3,36 (5% dall'UE) 19,56 (4% dall'UE) +3% -4% 

Cina 4,11 8,39 4,99 9,93 5,30 12,67 6,34 16,57 5,80 (3% dall'UE) 13,62 (3% dall'UE) -8% -18% 

Giappone 2,56 13,06 2,72 13,87 2,60 13,50 2,68 14,00 2,46 (5% dall'UE) 12,12 (5% dall'UE) -8% -13% 

Thailandia 2,11 3,13 2,22 3,56 2,41 3,76 2,42 3,86 2,48 (4% dall'UE) 3,54 (4% dall'UE) +2% -8% 

Norvegia 0,63 1,15 0,66 1,08 0,61 1,08 0,61 1,19 0,62 (30% dall'UE) 1,17 (32% dall'UE) +2% -2% 

https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
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GRAFICO 2 
PRIMI 10 FLUSSI COMMERCIALI IN VALORE DEI PRODOTTI DELLA PESCA E DELL'ACQUACOLTURA NEL MONDO (2020, VALORI NOMINALI) 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di dati EUROSTAT (per i flussi commerciali dell'UE, codice dataset DS-575274), StatBank Norway e Global Trade Atlas - IHS Markit (per i flussi commerciali dei paesi non UE) 
 

 

 

https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
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1.3 SPESA E CONSUMO33 
Nel 201734, l'UE ha registrato la spesa per prodotti ittici più alta del mondo. Tuttavia, 

di o`mhdid _d nk`n\ kmj ^\kdo`' nd ŵ kjndudji\o\ \gg"joo\qj kjnoj _jkj g½Dng\i_\' dg 

Bd\kkji`' g\ >jm`\' g\ Ijmq`bd\' g½<pnom\gd\' Dnm\`g` ` g\ Nqduu`m\) 

Ciononostante, secondo g` km`qdndjid _`gg½<bmd^pgopm\g Jpogjjf J>N@-FAO per il 2020, 

l'UE è tredicesima in termini di consumo pro capite, con un totale pari a meno della 

metà delle previsioni per i primi tre paesi consumatori  ̧ovvero la Malesia, la Corea e 

la Norvegia. 

Secondo le previsioni dell'OCSE, il consumo mondiale di pesce è aumentato dell'1% dal 

2019 al 2020, passando da quasi 178,5 milioni di tonnellate a più di 180,2 milioni di 

tonnellate. Se si considera solo il consumo dell'UE, l'aumento è stato meno significativo 

(+0,5%). Sia per il consumo mondiale che per quello dell'UE, è previsto un aumento 

anche per il 2021. 

TABELLA 4 

SPESA PER PRODOTTI 

ITTICI, 10 PRINCIPALI 

PAESI OCSE, 2017 
Fonte: OCSE 

 

 

 

 

 

 

 

 
Spesa nominale 

pro capite  

(euro) 

Totale spesa 

nominale  

(milioni  di euro)  

Islanda 398 137 

Giappone 368 46.634 

Corea 201 10.349 

Norvegia 170 899 

Australia 144 3.548 

Israele 124 1.080 

Svizzera 119 1.002 

UE-28 106 54.262  

Nuova 
Zelanda 

97 469 

Canada 81 2.955 

  

TABELLA 5 

CONSUMO DI PRODOTTI 

ITTICI, PRINCIPALI PAESI 

OCSE, 2020 (PREVISIONI) 
Fonte: OCSE 

 

 

 Consumo pro capite  

(Kg) 

Consumo totale  

(1.000 tonnellate)  

Malesia 58,23  1.998  

Corea 57,55  3.204  

Norvegia 54,86  1.029  

Giappone 46,10  6.279  

Vietnam 40,92  4.905  

Cina 40,89  61.133  

Indonesia 39,63  12.214  

Thailandia 28,40  2.447  

Nuova 
Zelanda 

27,44  187  

Filippine 26,38  2.894  

Australia 25,39  682  

Egitto 24,07  2.478  

UE-27 23,98  11.360  

 

 

 
33 I dati analizzati in questo paragrafo sono stati raccolti dal sito web dell'OCSE (Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico). Per maggiori dettagli, consultare i link 
https://stats.oecd.org/Index.aspx?DataSetCode=PPP2017 (per i dati sulla spesa) e https://stats.oecd.org/viewhtml.aspx?datasetcode=HIGH_AGLINK_2019&lang=en (per i dati sul 
consumo). 
34 Ultimi dati disponibili. 

https://stats.oecd.org/Index.aspx?DataSetCode=PPP2017
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2/ APPROVVIGIONAMENTO 
DEL MERCATO 

 

 

 

 

 

 

 

2.1 BILANCIO DI APPROVVIGIONAMENTO E 
AUTOSUFFICIENZA: QUADRO GENERALE 
Nel 2019, l½\kkmjqqdbdji\h`ioj dell'UE di prodotti della pesca e dell'acquacoltura per 

uso alimentare (produzione interna + importazioni) ha raggiunto 14,53 milioni di 

tonnellate di peso vivo. Si tratta di 206.402 tonnellate di peso vivo in meno rispetto al 

2018, ma anche di 100.000 tonnellate di peso vivo in più rispetto alla media decennale 

del periodo 2010-2019. 

Dal 2018 al 2019, sono aumentate sia le importazioni sia la produzione acquicola. 

Questo incremento però è stato neutralizzato da un calo delle catture, che nel 2019 

hanno raggiunto il livello più basso del decennio in analisi. Di conseguenza, è diminuito 

g½\kkmjqqdbdji\h`ioj ^jhkg`nndqj _d kmjdotti ittici. Più nel dettaglio, le catture sono 

diminuite di 310.184 tonnellate di peso vivo (-8%), la produzione acquicola ha 

continuato a crescere, riportando un aumento di 46.565 tonnellate di peso vivo (+4%), 

e le importazioni sono aumentate di 57.218 tonnellate di peso vivo (+1%). Le 

esportazioni, d\gg½altra parte, hanno registrato un calo pari a 19.751 tonnellate di peso 

vivo (-1%). 

Di conseguenza, il consumo apparente35 nel 2019 è stato inferiore di quasi 50.000 

tonnellate alla media del decennio in analisi. Infatti, con una diminuzione di 186.651 

tonnellate di peso vivo (-1%) rispetto al 2018, è passato da 12,49 milioni di tonnellate 

di peso vivo a 12,30 milioni di tonnellate di peso vivo. 

GRAFICO 3 

BILANCIO DI 

APPROVVIGIONAMENTO 

DELL'UE 

(2019, PESO VIVO, 

SOLO PRODOTTI PER USO 
ALIMENTARE) 

Fonte: Elaborazione EUMOFA di 
dati Eurostat (codici dataset: 

fish_aq2a, fish_ca_main e  
DS-575274) e FAO. 

Si rimanda alla nota 
metodologica per maggiori 

dettagli sulle fonti e 
sull'approccio utilizzato per 

nodh\m` g½jmdbdi` delle 
importazioni e delle esportazioni 

in termini di metodo di 
produzione. 

 

 

 

 

TOTALE DEI PRODOTTI DELLA PESCA E DELL'ACQUACOLTURA 

 

 
35 La definizione di "consumo apparente" è disponibile nella sezione "Bilancio di approvvigionamento" della Nota metodologica. 

Approvvigionamento

14,53 milioni di 
tonnellate

Produzione
5,06 milioni di 

tonnellate
Importazioni
9,47 milioni di 

tonnellate

Esportazioni
2,23 milioni di 

tonnellate

Consumo 
apparente

12,30 milioni di 
tonnellate

http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_aq2a&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
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PRODOTTI DELLA PESCA 
 

 
 

PRODOTTI PER L'ACQUACOLTURA 
 

 
 
 

 Le catture della flotta dell'UE possono essere destinate sia al consumo umano che ad 

usi non alimentari. Nel 2019, complessivamente, le catture di entrambe le destinazioni 

_½pnj36 sono diminuite rispetto all'anno precedente: la ragione principale di tale 

decremento è stato il crollo delle catture di aringa. A sua volta, tale crollo è stato 

determinato da una riduzione del 35% delle quote di k`n^\ _`gg½aringa nell'Atlantico 

nord-orientale (ivi compreso il Baltico) che ha colpito tutti i maggiori produttori: 

Danimarca, Paesi Bassi, Svezia, Germania e Polonia.  

D kmj_jood ^\oopm\od _`nodi\od \gg½pnj \gdh`io\m` c\iij m\kkm`n`io\oj dg 21г _`g ^jinphj 

apparente totale: nel 2019, i cittadini dell'UE hanno consumato in media 23,97 kg di 

peso vivo di prodotti ittici, di cui 18,33 kg catturati e 5,64 kg _½allevamento. Tuttavia, 

dal 2018 al 2019, il consumo apparente pro capite di prodotti ittici catturati è diminuito 

del 3%, raggiungendo il livello più basso dal 2012. Allo stesso tempo, il consumo 

apparente pro capite di prodotti allevati è aumentato del 2%. 

Il consumo apparente viene analizzato più nel dettaglio nel capitolo 3. 

 
TABELLA 6 

DETTAGLIO DELLA PRODUZIONE UE (TONNELLATE, PESO VIVO) 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di dati Eurostat (codici dataset: fish_aq2a, e fish_ca_main) e FAO.  
I dettagli sulle fonti utilizzate si trovano nella Nota metodologica. 

 

  2015  2016  2017  2018  2019  

Uso alimentare  
Catture 4.204.237 4.269.062 4.197.520 4.006.001 3.695.817 

Acquacoltura 1.208.263 1.182.219 1.195.516 1.320.117 1.366.682 

Produzione totale  

destinat a all'uso alimentare  
5.412.500  5.451.281  5.393.036  5.326.118  5.062.499  

Uso non 

alimentare  
Catture 

1.056.128 857.683 1.227.268 1.347.545 1.128.569 

 

 

 

 

 

 
36 Fonte: Eurostat. Per le specie considerate non destinate alg½pnj \gdh`io\m`, si rimanda alla Nota metodologica. 
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2,90 milioni di
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http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_aq2a&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
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TABELLA 7 

BILANCIO DI APPROVVIGIONAMENTO DELL'UE DI PRODOTTI DELLA PESCA E DELL'ACQUACOLTURA,  
PER GRUPPO DI PRODOTTI E METODO DI PRODUZIONE (2019, PESO VIVO, SOLO PRODOTTI PER USO ALIMENTARE) 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di dati Eurostat (codici dataset: fish_aq2a, fish_ca_main e DS-575274) e FAO.  
I dettagli sulle fonti utilizzate si trovano nella Nota metodologica. 

 
Dati disponibili a giugno 2021. I dati in tabella potrebbero non essere allineati ai dati attualmente disponibili sul sito EUMOFA, che viene 

costantemente aggiornato. Eventuali discrepanze nei totali sono dovute ad arrotondamenti. 
Per maggiori dettagli, consultare la Nota metodologica. 

 

 
L'UE riesce a mantenere un livello di consumo apparente di prodotti ittici elevato 

approvvigionandosene per la maggior parte da altre regioni del mondo attraverso le 

importazioni.  

L'autosufficienza, ossia la capacità degli Stati membri dell'UE di soddisfare la 

domanda tramite la propria produzione, può essere calcolata come il rapporto tra la 

produzione interna e il consumo interno.  

Nel 2019, l'autosufficienza dell'UE è stata del 41,2%. Nel periodo 2010-2019, il livello 

più alto è stato osservato nel 2014, in corrispondenza di un anno record per le catture 

dell'UE, in particolare per le catture di sgombro e di tonno pinna gialla. Da allora, 

l'autosufficienza ha seguito un andamento decrescente, di pari passo sia alla tendenza 

al ribasso delle catture sia soprattutto all'aumento delle importazioni. D\gg½altra parte, 

il 2016 è stato l'anno con il consumo apparente più elevato, grazie ai livelli elevati sia 

della produzione interna che delle importazioni, che hanno portato il tasso di 

autosufficienza al 43%. 

GRAFICO 4 

CONSUMO APPARENTE E 

TASSI DI 

AUTOSUFFICIENZA PER I 

PRODOTTI DELLA PESCA E 

DELL'ACQUACOLTURA 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di 

dati Eurostat (codici dataset: 
fish_aq2a, fish_ca_main e  

DS-575274), FAO, FEAP e delle 
amministrazioni nazionali. 

I dettagli sulle fonti utilizzate si 
trovano nella Nota metodologica.  

  

Pesca Acquacoltura Pesca Acquacoltura Pesca Acquacoltura Pesca Acquacoltura Totale Pesca Acquacoltura Totale

Bivalvi ed altri tipi di molluschi e 

invertebrati acquatici
224.786 622.190 204.596 76.924 35.767 18.319 393.616 680.795 1.074.411 0,77 1,33 2,09

Cefalopodi 87.756 1 670.052 0 64.735 1 693.073 0 693.072 1,35 0 1,35

Crostacei 174.185 414 466.617 389.551 136.552 504 504.250 389.461 893.711 0,98 0,76 1,74

Pesci piatti 156.456 12.994 157.653 1.116 82.071 312 232.038 13.798 245.836 0,45 0,03 0,48

Pesci d'acqua dolce 98.484 109.404 156.133 216.759 10.025 5.044 244.592 321.118 565.710 0,48 0,63 1,10

Pesci demersali 630.103 0 2.917.041 478 488.445 0 3.058.698 478 3.059.176 5,96 0 5,96

Prodotti acquatici diversi 80.860 569 325.727 0 48.795 0 357.792 569 358.362 0,70 0 0,70

Altri pesci marini 286.215 195.677 403.324 112.799 98.358 25.466 591.180 283.009 874.190 1,15 0,55 1,70

Salmonidi 14.765 403.000 229.851 989.544 4.148 201.923 240.467 1.190.621 1.431.088 0,47 2,32 2,79

Piccoli pelagici 1.482.493 0 635.471 0 652.769 0 1.465.194 0 1.465.194 2,86 0 2,86

Tonnidi 459.715 22.434 1.512.795 9 346.802 8.838 1.625.708 13.605 1.639.313 3,17 0,03 3,19

Totale 3.695.817 1.366.682 7.679.260 1.787.180 1.968.469 260.407 9.406.609 2.893.454 12.300.063 18,33 5,64 23,97
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http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_aq2a&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_aq2a&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
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TABELLA 8 

TASSI DI AUTOSUFFICIENZA PER GRUPPO DI PRODOTTI 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di dati Eurostat (codici dataset: fish_aq2a, fish_ca_main e DS-575274), FAO, FEAP e delle amministrazioni 
nazionali. I dettagli sulle fonti utilizzate si trovano nella Nota metodologica. 

 

Gruppi di prodotti e  

quota parte del consumo 

apparente totale nel 2019  

Tassi di autosufficienza  

2010  2011  2012  2013  2014  2015  2016  2017  2018  2019  

Pesci demersali 
(25%) 

23% 19% 20% 22% 24% 25% 23% 24% 21% 21% 

Tonnidi 
(13%) 

21% 23% 26% 29% 34% 27% 28% 28% 33% 29% 

Piccoli pelagici 
(12%) 

118% 113% 119% 116% 132% 119% 107% 107% 105% 101% 

Salmonidi 
(12%) 

35% 33% 31% 31% 29% 28% 27% 29% 27% 29% 

Bivalvi e altri tipi di molluschi e 
invertebrati acquatici 
(9%) 

60% 59% 64% 61% 61% 63% 65% 73% 79% 79% 

Crostacei 
(7%) 

22% 21% 21% 22% 22% 22% 22% 21% 21% 20% 

Altri pesci marini37 
(7%) 

55% 56% 68% 67% 65% 63% 61% 59% 56% 55% 

Cefalopodi 
(6%) 

22% 24% 27% 28% 31% 34% 36% 39% 36% 37% 

Pesci d'acqua dolce 
(5%) 

17% 18% 21% 21% 22% 20% 16% 14% 13% 13% 

Prodotti acquatici diversi 
(3%) 

7% 13% 13% 20% 17% 6% 16% 13% 13% 23% 

Pesci piatti 
(1%) 

97% 98% 77% 79% 75% 76% 72% 73% 70% 69% 

Totale 42,5% 41,7% 43,5% 43,6% 45,8% 43,7% 43,0% 43,1% 42,7% 41,2% 

 
 

 

2.2 ANALISI DELLE SPECIE PRINCIPALI 

 Come su menzionato, la domanda di prodotti ittici nell'UE viene soddisfatta 

principalmente grazie alle importazioni. Infatti, le cinque specie più consumate nell'UE, 

cioè il tonno, il salmone, il merluzzo nordico, il pollack d'Alaska e i gamberi, sono 

km`q\g`io`h`io` _½importazione, e per esse l'autosufficienza _`gg½P@ ŵ no\o\ njgj _`g 

15% nel 2019. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
37 Le specie appartenenti a questo gruppo sono: orata e altri sparidi, spigola, rana pescatrice, squali, razza, triglia, gallinella, pesce sciabola, abadeco, spinarolo, menola, pesce S. Pietro, 
sperlano, pesce castagna, tracina, cobia, e altre specie marine non incluse in altri gruppi di prodotti. Per ulteriori informazioni, consultare la pagina "Armonizzazione" del sito EUMOFA 
al link http://www.eumofa.eu/harmonisation. 

http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_aq2a&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
http://www.eumofa.eu/harmonisation
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TABELLA 9 

TASSI DI 

AUTOSUFFICIENZA 

PER I PRODOTTI PIÙ 

CONSUMATI NELL'UE 

(2019) 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di 

dati Eurostat (codici dataset: 
fish_aq2a, f ish_ca_main e  

DS-575274) e FAO. I dettagli 
sulle fonti utilizzate si trovano 

nella Nota metodologica. 

 

 

Prodotti 38 e quota parte del 

consumo apparente  totale  

Consumo pro capite 

(kg, peso vivo)  
Tasso di 

autosufficienza  

Tonno (13%) 3,10 29% 

Salmone (10%) 2,36 17% 

Merluzzo nordico (9%) 2,11 7% 

Pollack d'Alaska (7%) 1,67 0% 

Gamberi (6%) 1,47 11% 

Cozza (5%) 1,23 83% 

Nasello (4%) 1,02 40% 

Aringa (4%) 0,98 92% 

Calamaro (3%) 0,62 10% 

Surimi39(2%) 0,59 n/a 

Sardina (2%) 0,58 62% 

Sgombro (2%) 0,53 109% 

Trota (2%) 0,41 93% 

Spratto (2%) 0,39 113% 

Merluzzo carbonaro (1%) 0,35 17% 

PESCI DEMERSALI 

MERLUZZO NORDICO, 

POLLACK ?½<G<NF<, 

NASELLO, 

MERLUZZO CARBONARO 

 

Nel 2019, quattro specie demersali hanno registrato un consumo pro capite 

complessivo di 5,15 kg di peso vivo: il merluzzo nordico, il pollack d'Alaska, il nasello 

ed il merluzzo carbonaro. Il consumo di tali specie ha rappresentato più di un quinto 

del consumo apparente totale di prodotti ittici dell'UE.  

Poiché il pollack d'Alaska disponibile nell'UE è esclusivamente di importazione, gli Stati 

membri dipendono completamente dalle importazioni per soddisfare la domanda 

interna. 

Per le altre tre specie, complessivamente, l'autosufficienza dell'UE è stata del 18% nel 

2019. 

Per il merluzzo nordico, una delle specie ittiche più consumate nell'UE, è scesa al 7%, 

la più bassa nei dieci anni analizzati, principalmente a causa di un calo delle catture 

del Regno Unito. 

<i^c` g½\pojnpaad^d`iu\ per il merluzzo carbonaro ha continuato a diminuire, 

registrando il suo livello più basso, ovvero il 17%. In questo caso, tale decremento si 

deve all'aumento del consumo apparente di prodotti importati a causa della 

diminuzione delle catture UE. 

Al contrario, grazie all'aumento della produzione spagnola, l'autosufficienza dell'UE 

per il nasello ha raggiunto un picco decennale attestandosi al 40%. 

 
38 Alcune specie sono raggruppate in un singolo prodotto: è il caso della cozza (Mytilus spp. + altri mitili), del tonno (tonnetto striato, tonno pinna gialla, tonno alalunga, tonno obeso, 
tonno rosso e altri tonnidi) e dei gamberi (gamberoni e mazzancolle, gamberi d'acqua fredda, gamberi rosa, Crangon spp. e altri gamberi diversi). 
39 Poiché il surimi è costituito da diverse specie, e non esistono statistiche che si riferiscano specificamente alla produzione di surimi, il tasso di autosufficienza per questo prodotto 
non può essere calcolato. 

http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_aq2a&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
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GRAFICO 5 

TASSO DI 

AUTOSUFFICIENZA 

PER I PESCI DEMERSALI 

PIÙ CONSUMATI 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di 

dati Eurostat (codici dataset 
fish_ca_main e DS-575274).  

I dettagli sulle fonti utilizzate si 
trovano nella Nota metodologica. 

 

 

TONNO 

 

Il consumo apparente del gruppo dei "tonnidi" comprende per il 97% tonno e per il 3% 

pesce spada. Nel complesso, nel 2019 il tasso di autosufficienza per questa categoria 

si è attestato al 29%, ovvero lo stesso livello di autosufficienza registrato per il tonno 

in senso stretto. 

Per quanto riguarda specificatamente il tonno, nel 2014 sono aumentati i Contingenti 

Tariffari Autonomi (CTA) a seguito della stipula di accordi di libero scambio con i 

principali paesi produttori, e ciò ha contribuito all'aumento delle importazioni. Di 

^jin`bp`iu\' \ ^\pn\ _`gg½\ph`ioj _`gg` dhkjmo\udjid _d ojiij kdii\ bd\gg\ ` _d 

tonnetto striato, nel 2015 il livello di autosufficienza è crollato, per poi rimanere 

stabilmente intorno al 27% fino al 2017. Nel 2018, è risalito fino a raggiungere il 33%, 

bm\ud` nd\ \gg½\ph`ioj _`gg` ^\oopm` _d ojii`ooj nomd\oj _\ k\mo` _`gg` agjoo` nk\bijg\ ` 

francese, sia alla riduzione delle importazioni. Dal 2018 al 2019, tali catture sono 

crollate, causando una nuova diminuzione in termini di autosufficienza. 

GRAFICO 6 

TASSO DI 

AUTOSUFFICIENZA 

PER IL TONNO 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di 

dati Eurostat (codici dataset: 
fish_aq2a, fish_ca_main e 

 DS-575274) e FAO. I dettagli 
sulle fonti utilizzate si trovano 

nella Nota metodologica. 

 

 

 

PICCOLI PELAGICI 

ARINGA, SGOMBRO 

SARDINA, SPRATTO 

 

 

Nel 2019, la produzione UE di piccoli pelagici ha superato i 2 milioni di tonnellate, 

costituendo così il 30% della produzione UE totale della pesca e _`gg½\^lp\^jgopm\. Si 

tratta di volumi molto più elevati delle 630.000 tonnellate di peso vivo registrate dalle 

importazioni di piccoli pelagici, da cui deriva che l'UE è pienamente in grado di 

soddisfare la domanda interna di tali prodotti. 

Per quanto rigp\m_\ g½\mdib\' i`g ^jmnj _`g _`^`iidj di `n\h`' g"P@ ŵ no\o\ kd`i\h`io` 

indipendente dalle forniture dall'estero nel 2014 e nel 2015, mostrando un tasso di 

autosufficienza uguale o superiore al 100%. I tassi di autosufficienza più bassi per 

tale specie sono stati registrati nel 2010 e nel 2011, quando la produzione era minore 

e le importazioni più elevate. Nel 2019, l'autosufficienza k`m g½\mdib\ è scesa al 92%, 
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http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_aq2a&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
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toccando il suo livello più basso in sette anni a causa del calo delle quote di pesca 

d`gg½aringa nell'Atlantico nord-orientale a cui è seguito un crollo delle catture. 

K`m lp\ioj mdbp\m_\ gj nbjh]mj ` gj nkm\ooj' g½\pojnpaad^d`iu\ ŵ npk`mdjm` \g ,++г di 

ciascun anno del decennio analizzato, il che indica che l'UE è pienamente in grado di 

soddisfare la domanda interna. 

Per lo spratto in particolare, i volumi importati sono trascurabili rispetto alla produzione 

dio`mi\' lpdi_d dg o\nnj _d \pojnpaad^d`iu\ _`mdq\ pid^\h`io` _\gg½`lpdgd]mdj om\ g\ 

produzione e le esportazioni. Dal momento che la produzione di spratto è rimasta 

stabile durante il periodo 2013-2016, attestandosi ogni anno a circa 200.000 

tonnellate di peso vivo, g½\i_\h`ioj i`b\odqj _`gg½\pojnpaad^d`iu\ di lp`noj k`mdj_j nd 

deve meramente ad una riduzione delle esportazioni, da cui è scaturita una maggiore 

_dnkjid]dgdoŮ _d nkm\ooj k`m d ^jinph\ojmd _`gg"P@) ?\g -+,2 \g -+,4' g½\pojnpaad^d`iu\ 

per lo spratto è stata in media del 112%, senza mostrare cambiamenti significativi da 

un anno all'altro. 

Per quanto riguarda invece lo sgombro, g½\i_\h`ioj i`b\odqj _`g o\nnj _d 

autosufficienza dal 2014 al 2018 è stato causato sia dalla diminuzione delle catture 

sia dall'aumento delle importazioni. Nel 2019, nonostante le catture di sgombro 

abbiano raggiunto il livello più basso degli ultimi sei anni, l'autosufficienza è 

leggermente aumentata rispetto al 2018 grazie al calo delle importazioni. 

K`m g\ n\m_di\' g½\pojnpaad^d`iu\ _`gg"P@ appare in diminuzione rispetto al picco del 

2011 in quanto la produzione si è dimezzata, subendo le riduzioni più significative nei 

Paesi Bassi, in Lituania, in Portogallo, in Polonia e in Spagna. Se guardiamo in 

k\mod^jg\m` g½pgodhj ]d`iidj \i\gduu\oj #-+,3-2019), il crollo più importante ha 

riguardato le catture tedesche. 

GRAFICO 7 

TASSO DI 

AUTOSUFFICIENZA 

PER I PICCOLI PELAGICI 

PIÙ CONSUMATI 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di 

dati Eurostat (codici dataset: 
fish_ca_main e DS-575274).  

I dettagli sulle fonti utilizzate si 
trovano nella Nota metodologica. 

 

SALMONIDI 

SALMONE, TROTA 

Nel 2019, il 17% del consumo apparente di salmone nell'UE derivava dalla produzione 

interna: si tratta di un incremento in termini di autosufficienza rispetto al 2018, reso 

possibile dall'aumento della produzione nel Regno Unito e dalla diminuzione delle 

importazioni40. 

Per quanto riguarda la trota41, durante il decennio dal 2010 al 2019 il tasso di 

\pojnpaad^d`iu\ _`gg½P@ ŵ no\oj di h`_d\ _`g 4,г) D gdq`ggd di autosufficienza più elevati 

sono stati registrati nel 2010 e nel 2019, in corrispondenza dei picchi produttivi. 

 
40 G½P@ dhkjmo\ nd\ n\ghji` n`gq\bbdj nd\ n\ghji` \gg`q\oj) Lp`no½pgodhj ^jkm` g\ h\bbdjm k\mo` _`gg` dhkjmo\udjid ojo\gd _d n\ghji` i`gg½P@) 
41 Si  tratta di trote d'acqua dolce e trote d'allevamento oceanico. 
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http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
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GRAFICO 8 

TASSO DI 

AUTOSUFFICIENZA 

PER I SALMONIDI PIÙ 

CONSUMATI 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di 

dati Eurostat (codici dataset: 
fish_aq2a, fish_ca_main e 

 DS-575274), FAO, FEAP e delle 
amministrazioni nazionali. I 

dettagli sulle fonti utilizzate si 
trovano nella Nota metodologica. 

 

ALTRI PRODOTTI 

GAMBERI, COZZA,  

CALAMARO, SURIMI 

Ciascuno degli altri prodotti ittici più consumati nell'UE appartiene ad un gruppo 

diverso: i gamberi ai crostacei, la cozza ai bivalvi, il calamaro ai cefalopodi, e il surimi 

\g bmpkkj _`ijhdi\oj ºprodotti acquatici diversi». 

Poiché non esistono statistiche che si riferiscano specificamente alla produzione di 

surimi, in quanto è composto da specie diverse, non è possibile calcolarne il tasso di 

autosufficienza. 

La cozza è una delle poche tra le specie più consumate i`gg½P@ per le quali il livello di 

autosufficienza è elevato. Dal 2010 al 2019, esso si è attestato ad una media 

dell'80%, grazie soprattutto alla produzione acquicola in Spagna.  

Per i gamberi e i calamari, invece, l'UE dipende fortemente dalle importazioni. 

I`g ^jmnj _`g _`^`iidj jbb`ooj _`gg½\i\gdnd' g"\pojnpaad^d`iu\ k`m d b\h]`md si è 

attestata ad una media dell'11%, senza mostrare variazioni significative. Le specie più 

consumate (tutte prevalentemente di importazione) sono i gamberoni, le mazzancolle 

ed i gamberi argentini, congelati o preparati/conservati. 

Per quanto riguarda il calamaro, g½autosufficienza _`gg½P@ è stata del 10% nel 2019, 

un livello leggermente più elevato del 9% registrato nel 2016. G½\i_\h`ioj i`b\odqj 

n`bpdoj _\gg½\pojnpaad^d`iu\ k`m dg ^\g\h\mj' dal picco del 20% raggiunto nel 2014 fino 

al 9% registrato nel 2016, si deve sia alla diminuzione della produzione che 

all'aumento delle importazioni. Si è poi osservata una ripresa nel 2017, quando la 

produzione e le importazioni hanno seguito tendenze opposte rispetto all'anno 

precedente, portando così l'autosufficienza al 13%. L'evoluzione di questo tasso è da 

ricollegarsi alle catture spagnole della specie di calamaro più importante, ovvero il 

calamaro atlantico (Loligo gahi). Nel 2015 e nel 2016, tali catture sono crollate rispetto 

al 2014, per poi tornare a crescere nel 2017. Per contro, dal 2018 al 2019, il calo 

dell'autosufficienza è stato in larga parte dovuto alla diminuzione delle catture 

spagnole di totano atlantico (Illex argentinus). 
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http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
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GRAFICO 9 

TASSO DI 

AUTOSUFFICIENZA 

PER GLI ALTRI PRODOTTI 

PIÙ CONSUMATI  
Fonte: Elaborazione EUMOFA di 

dati Eurostat (codici dataset: 
fish_aq2a, fish_ca_main e 

 DS-575274) e FAO. I dettagli 
sulle fonti utilizzate si trovano 

nella Nota metodologica. 
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42 La definizione di "consumo apparente" è disponibile nella sezione "Bilancio di approvvigionamento" della Nota metodologica. 
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CONSUMO 

APPARENTE 

 

Con 23,97 kg di peso 

vivo, nel 2019 il 

consumo apparente 

pro capite ha 

raggiunto il livello più 

bassa degli ultimi 

dieci anni. 

3.1 QUADRO GENERALE PER I PRODOTTI DELLA 
PESCA E DELL'ACQUACOLTURA 
 

Nel 2019, il consumo apparente42 di prodotti della pesca e dell'acquacoltura nell'UE è 

sceso a 12,30 milioni di tonnellate di peso vivo, continuando la tendenza al ribasso 

iniziata nel 2017. Il consumo di prodotti catturati ha rappresentato il 76% del totale, 

con 9,41 milioni di tonnellate di peso vivo, mentre quello di prodotti allevati il 24% con 

2,89 milioni di tonnellate di peso vivo. 

Nel complesso, il consumo apparente di prodotti ittici nell'UE è diminuito dell'1% dal 

2018 al 2019, riducendosi di circa 187.000 tonnellate di peso vivo. Questa diminuzione 

è stata dovuta ad un calo delle catture e, quindi, del consumo apparente di prodotti 

della pesca, soprattutto di aringhe. 

Allo stesso tempo, il consumo apparente pro capite è crollato di oltre 390 grammi di 

peso vivo rispetto al 2018, raggiungendo 23,97 kg di peso vivo, ossia il livello più basso 

del decennio in analisi. Di questi, 18,33 kg di peso vivo si riferivano al consumo di 

prodotti della pesca e 5,64 kg di peso viqj \ kmj_jood _`gg½\^lp\^pgopm\) 

GRAFICO 10 

CONSUMO APPARENTE 

PRO CAPITE 

DI PRODOTTI DELLA 

PESCA E 

DELL'ACQUACOLTURA 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di 

dati Eurostat (codici dataset: 

fish_aq2a, fish_ca_main e 

 DS-575274), FAO, FEAP e delle 

amministrazioni nazionali. 

Per maggiori dettagli sulle fonti 

e sull'approccio utilizzato per 

nodh\m` g½jmdbdi` _`gg` 

importazioni e delle esportazioni 

in termini di metodo di 

produzione, si rimanda alla Nota 

metodologica.  
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43 Occorre precisare che le metodologie utilizzate per stimare il consumo apparente a livello UE e di Stato membro sono diverse: la prima si basa sui dati e sulle stime 
descritti nella Nota metodologica, mentre per la seconda è necessario anche intervenire per aggiustare i trend anomali _jqpod \gg½dhk\ooj kdƃ `g`q\oj _`gg` variazioni delle 
scorte. 

Secondo le stime di EUMOFA e delle fonti nazionali, il Portogallo è di gran lunga il paese 

in cui si consumano più prodotti della pesca e dell'acquacoltura \gg½dio`mij _`gg½P@43. A 

confermarlo sono anche le stime relative al 2019, nonostante il consumo apparente in 

Portogallo sia diminuito rispetto \gg½\iij km`^`_`io` a causa di una riduzione delle 

importazioni (e quindi dell'approvvigionamento totale) da un lato, e dell'aumento delle 

esportazioni _\gg½\gomj. 

Di ^jiom\noj ^ji g½\i_\h`ioj negativo a livello UE, il consumo apparente pro capite in 

Lettonia ha registrato un aumento del 59%, il più significativo tra quelli registrati dal 

2018 al 2019.  

 

GRAFICO 11 

CONSUMO APPARENTE 

PRO CAPITE DI PRODOTTI 

DELLA PESCA E 

DELL'ACQUACOLTURA 

PER STATO MEMBRO NEL 

2019 E VARIAZIONE % 

2019/2018 

Fonte: Stime EUMOFA. 
 

*I dati sono stati raccolti dalle 
seguenti fonti nazionali: 

BMEL-Statistik (Germania), 
CZSO Czech Statistical Office 
(Cechia), Estonian Institute of 
Economic Research (Estonia), 
>`iomƊgƊ no\odnodf\n kƊmq\g_` 

(Lettonia), Dutch Fish Marketing 
Board (Paesi Bassi) e 

Statistics Poland (Polonia). 
**Le stime per la Danimarca non 

sono state confermate dalla 
fonte nazionale. 

***Per il Regno Unito, sono state 
utilizzate le stime dell'OCSE. 

 
Nota:  
Per quanto riguarda Malta, i dati e le 
informazioni disponibili non 
^jin`iojij g½`g\]jm\udji` \^^pm\o\ _d 
stime, in quanto le importazioni 
maltesi di pesce congelato sono con 
ogni probabilità utilizzate soprattutto 
i`gg½\h]doj _d attivita' di ingrasso del 
tonno rosso, così come lo sono le 
crescenti importazioni di tonni vivi. 
Tuttavia, si può comunque stimare 
che il consumo apparente annuo pro 
capite a Malta sia tra i 30 e i 40 kg di 
peso vivo. 
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TABELLA 10 

CONSUMO APPARENTE 

DEI PRODOTTI PIÙ 

CONSUMATI (2019) 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di 

dati Eurostat (codici dataset: 

fish_aq2a, f ish_ca_main e 

 DS-575274) e FAO.  

Per maggiori dettagli sulle fonti 

e sull'approccio utilizzato per 

nodh\m` g½jmdbdi` _`gg` 

importazioni e delle esportazioni 

in termini di metodo di 

produzione, si rimanda alla Nota 

metodologica. 

Prodotti  

Consumo 

pro capite  

(kg, peso vivo)  

Evoluzione del 

consumo 

2019/2018  

% 

catturati  

%  

allevati  

Tonno 3,10 +2% 99,14% 0,86% 

Salmone 2,36 +5% 19,04% 80,96% 

Merluzzo nordico 2,11 -1% 99,96% 0,04% 

Pollack d'Alaska 1,67 -0,4% 100% 0% 

Gamberi 1,47 -7% 48,60% 51,40% 

Cozza 1,23 +2% 20,37% 79,63% 

Nasello 1,02 +2% 100% 0% 

Aringa 0,98 -17% 100% 0% 

Calamaro 0,62 -6% 100% 0% 

Surimi 0,59 -0,2% 100% 0% 

Sardina 0,58 +1% 100% 0% 

Sgombro 0,53 -12% 100% 0% 

Trota 0,41 -2% 1,73% 98,27% 

Spratto  0,39 -4% 100% 0% 

Merluzzo 
carbonaro 0,35 +2% 100% 0% 

Altri prodotti 6,58 -2% 76,19% 23,81% 

Totale 23,97 -2% 76,48%  23,52%  
 

 

ANALISI DELLE  
SPECIE PRINCIPALI 

 

GRAFICO 12 

CONSUMO APPARENTE 

DEI PRODOTTI PIÙ 

CONSUMATI, 

TREND TRIENNALE 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di 

dati Eurostat (codici dataset: 
fish_aq2a, fish_ca_main e  

DS-575274) e FAO. I dettagli 
sulle fonti utilizzate si trovano 

nella Nota metodologica. 

 
 

TONNO 

 

 

Nel corso del decennio 2010-2019, di tutti i prodotti catturati e allevati consumati 

nell'UE, nessuno ha mai raggiunto un livello annuale di consumo apparente superiore 

a 3 kg di peso vivo pro capite fino al 2017, quando il consumo di tonno ha raggiunto 

3,06 kg di peso vivo pro capite. Da allora, il consumo di tonno ha prima mostrato un 

leggero calo nel 2018, attestandosi a 3,02 kg di peso vivo pro capite, per poi aumentare 

di nuovo nel 2019 fino a raggiungere il picco di 3,10 kg di peso vivo pro capite. Si tratta 

prevalentemente di tonno in scatola, e più specificatamente di tonnetto striato, il cui 

consumo apparente ha raggiunto 1,81 kg di peso vivo pro capite nel 2019, e di tonno 

pinna gialla, il cui consumo apparente si è attestato a 790 grammi di peso vivo. 
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http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_aq2a&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_aq2a&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en
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Nell'UE qd`i` ^jinph\oj km`q\g`io`h`io` ojiij _½importazione, ed in misura minore 

tonno prodotto internamente, che consiste principalmente in tonni catturati dalle flotte 

spagnola e francese. Occorre però precisare che la maggior parte di tali catture viene 

sbarcata all'estero in prossimità delle zone di pesca, dove i tonni subiscono processi di 

trasformazione prima di essere esportati nuovamente. 

L'incremento del 10% del consumo pro capite che ha avuto luogo dal 2016 al 2017 è 

da ricollegarsi infatti sia ad un aumento delle importazioni che delle catture, entrambe 

cresciute del 9% nello stesso periodo. D\gg½altra parte, il più recente aumento del 2% 

del consumo pro capite registrato dal 2018 al 2019 è stato dovuto esclusivamente ad 

un aumento delle importazioni (+3%), in quanto le catture sono diminuite (-9%). 

GRAFICO 13 

CONSUMO APPARENTE DI 

TONNO 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di 

dati Eurostat (codici dataset: 

fish_aq2a, fish_ca_main e 

 DS-575274) e FAO. I dettagli 

sulle fonti utilizzate si trovano 

nella Nota metodologica. 

 

 

PESCI DEMERSALI 

MERLUZZO NORDICO, 

POLLACK D'ALASKA, 

NASELLO,  

MERLUZZO CARBONARO 

 

Jgom` pi lpdioj _`g ^jinphj \kk\m`io` _d kmj_jood dood^d i`gg½P@ è costituito dal consumo 

di quattro specie demersali: il merluzzo nordico, il pollack d'Alaska, il nasello e il 

merluzzo carbonaro.  

Il consumo UE di merluzzo nordico dipende principalmente dalle importazioni. A partire 

dal picco di 2,40 kg di peso vivo pro capite registrato nel 2016, ha seguito un 

andamento al ribasso dovuto ad una diminuzione sia delle catture sia delle 

importazioni.  

Per quanto riguarda il pollack d'Alaska, la disponibilità di tale specie sul mercato UE è 

stata più limitata nel 2010, in corrispondenza di una riduzione delle quote di pesca 

statunitensi che si sono attestate ad una media di circa 950.000 tonnellate. Da quando 

nel 2011 le quote sono aumentate nuovamente, raggiungendo 1.367.000 tonnellate, 

il consumo apparente nell'UE è tornato al suo livello precedente. Nel corso del decennio 

analizzato, i livelli di consumo apparente più elevati sono stati registrati nel 2011 (1,69 

kg di peso vivo pro capite), nel 2018 (1,68 kg) e nel 2019 (1,67 kg), in corrispondenza 

dei picchi delle importazioni. 

In linea con una sostanziale stabilità delle importazioni e della produzione di nasello e 

merluzzo carbonaro, il consumo apparente di tali specie è rimasto pressoché stabile 

dal 2010 al 2019, attestandosi intorno ad 1 kg di peso vivo pro capite per il nasello, 

ed a 300 grammi di peso vivo pro capite per il merluzzo carbonaro. 
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http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_aq2a&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en


OSSERVATORIO EUROPEO DEL MERCATO DEI PRODOTTI DEGG< K@N>< @ ?@GG½<>LP<>JGOPM<  -  DG H@M><OJ DOOD>J ?@GG½P@  -  EDIZIONE 2021 

CONSUMO 

42 

 
44 G` ^\oopm` iji _`nodi\o` \gg½pnj \gdh`io\m` njij no\o` ^\g^jg\o` podgduu\i_j _`gg` nodh` ]\n\o` npgg\ _`nodi\udji` _½pnj _`bgd n]\m^cd' _dnkjid]dg` np @pmjno\o) 

 

GRAFICO 14 

CONSUMO APPARENTE 

DEI PESCI DEMERSALI PIÙ 

CONSUMATI 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di 

dati Eurostat (codici dataset 

fish_ca_main e DS-575274). 

I dettagli sulle fonti utilizzate si 

trovano nella Nota 

metodologica. 

 

PICCOLI PELAGICI 

ARINGA, SGOMBRO, 

SARDINA, SPRATTO 

La disponibilità di piccoli pelagici sul mercato UE è fondamentalmente legata 

all'andamento delle loro catture. 

L'aringa, ovvero la specie più consumata di questo gruppo di prodotti, è anche quella 

che mostra le catture più instabili nel tempo. Nel 2019, il consumo apparente pro capite 

di aringa ha toccato uno dei livelli più bassi del decennio analizzato, crollando a 980 

grammi di peso vivo pro capite. Il calo rispetto al 2018 è stato determinato dalla 

diminuzione delle catture, che è sua volta seguita ad una riduzione del 35% delle quote 

_d k`n^\ _`gg½\mdib\ nell'Atlantico nord-orientale (Baltico compreso), che ha interessato 

tutti  i principali paesi produttori, ovvero la Danimarca, i Paesi Bassi, la Svezia, la 

Germania e la Polonia. D\gg½altra parte nel 2016, anno in cui le catture destinate all'uso 

alimentare44 avevano raggiunto picchi in due dei maggiori produttori, ossia Danimarca 

e Svezia, il consumo apparente di aringa si era attestato ad 1,26 kg di peso vivo pro 

capite, ovvero il suo livello più elevato del decennio in analisi. 

Per quanto riguarda lo sgombro, la sardina e lo spratto, nel periodo dal 2010 al 2019 

il consumo annuo pro capite di ciascuna specie non ha mai superato 1 kg di peso vivo. 

Mentre il consumo di sardina e di spratto non ha mostrato cambiamenti significativi 

dal 2018 al 2019, lo sgombro ha registrato una riduzione del 12% da ricollegarsi al 

crollo delle catture spagnole. 

GRAFICO 15 

CONSUMO APPARENTE 

DEI PICCOLI PELAGICI PIÙ 

CONSUMATI 
Fonte: Elaborazione EUMOFA di 

dati Eurostat (codici dataset: 

fish_ca_main e DS-575274). 

I dettagli sulle fonti utilizzate si 

trovano nella Nota 

metodologica. 

 

  

 

http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
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http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=fish_ca_main&lang=en
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?query=BOOKMARK_DS-575274_QID_5586CEBF_UID_-3F171EB0&layout=PERIOD,L,X,0;DECLARANT,L,Y,0;PARTNER,L,Z,0;PRODUCT,L,Z,1;FLOW,L,Z,2;STAT_REGIME,L,Z,3;INDICATORS,C,Z,4;&zSelection=DS-575274PRODUCT,TOTAL;DS-575274STAT_REGIME,1;DS-575274FLOW,1;DS-575274PARTNER,0001;DS-575274INDICATORS,VALUE_1000EURO;&rankName1=PARTNER_1_2_-1_2&rankName2=INDICATORS_1_2_-1_2&rankName3=FLOW_1_2_-1_2&rankName4=STAT-REGIME_1_2_-1_2&rankName5=PRODUCT_1_2_-1_2&rankName6=PERIOD_1_0_0_0&rankName7=DECLARANT_1_2_0_1&sortC=ASC_-1_FIRST&rStp=&cStp=&rDCh=&cDCh=&rDM=true&cDM=true&footnes=false&empty=true&wai=false&time_mode=NONE&time_most_recent=false&lang=EN&cfo=%23%23%23%2C%23%23%23.%23%23%23&cxt_bm=1&lang=en



































































































































